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Premessa 

Il presente documento, unitamente a tutti i suoi allegati e appendici, costituisce il Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo (di seguito il “Modello 231”) adottato dal Consiglio di 

Amministrazione di SAC S.p.A. con delibera del 05 Febbraio 2010 ai sensi del Decreto 

Legislativo 8 giugno 2001, n.231. La presente versione è aggiornata al _________. 

Con il presente Manuale, che illustra la struttura documentale ed il funzionamento del 

Modello, SAC S.p.A. ha inteso attuare i principi di corretta gestione e prevenzione penale, 

affermati dal Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n.231. 

Al fine di definire il proprio Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo, 

 SAC S.p.A. ha effettuato un’analisi del rischio finalizzata ad identificare: 

- da una parte, le indicazioni fornite dall’Associazione di Categoria (ANCE) e da 

Confindustria e disciplinate dalle relative Linee Guida per la Costruzione dei Modelli di 

Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs n. 231/2001; 

- dall’altra, eventuali specificità che necessitassero di essere espressamente richiamate 

nel proprio Modello. 

Il presente Manuale rappresenta pertanto la trasposizione e l’adattamento del Modello di 

riferimento (Linee Guida per la Costruzione dei Modelli di Organizzazione, Gestione e Controllo 

ex D.Lgs 231/2001 emesse da ANCE e da Confindustria ed approvate dal Ministero di Giustizia) 

alla realtà di SAC S.p.A.. 

 
1.1 Finalità del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 

Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo di SAC S.p.A. ha l’obiettivo di 

rappresentare il sistema di regole operative e comportamentali che disciplinano l’attività della 

Società, nonché gli elementi di controllo di cui la Società si è dotata al fine di prevenire la 

commissione delle diverse tipologie di reati contemplate dal D.Lgs 231/2001. 

In particolare, i documenti che costituiscono il Modello si pongono l’obiettivo di: 

- definire il sistema di Corporate Governance;  

- predisporre un sistema strutturato ed organico di prevenzione e controllo finalizzato alla 

riduzione del rischio di commissione dei reati connessi all’attività aziendale, con particolare 

riguardo a quelli previsti dal D.Lgs 231/2001.  

- determinare, in tutti coloro che operano in nome e per conto di SAC S.p.A. nei processi e 

nelle attività “a rischio”, la consapevolezza di poter incorrere, in caso di violazione delle 

disposizioni aziendali, in un illecito passibile di sanzioni, sul piano penale ed 

amministrativo, non solo nei confronti dell’autore della violazione ma anche nei confronti 

dell’azienda;  

- informare tutti coloro che operano a qualsiasi titolo in nome, per conto o comunque 

nell’interesse di SAC S.p.A. che la violazione delle prescrizioni contenute nei documenti del 

Modello comporterà l’applicazione di apposite sanzioni ovvero la risoluzione del rapporto 

contrattuale;  

- ribadire che forme di comportamento illecito sono fortemente condannate da  

SAC S.p.A. (anche nel caso in cui la Società fosse apparentemente in condizione di trarne 

vantaggio) e sono comunque contrarie, oltre che alle disposizioni di legge, anche ai principi 
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etico-sociali cui il Consiglio di Amministrazione intende attenersi nell’espletamento della 

propria missione aziendale; 

- consentire alla Società, grazie ad una azione di monitoraggio continuo/vigilanza sui 

processi, sulle attività “a rischio reato”, sui processi e sulle attività strumentali e/o di 

supporto alla commissione dei reati”, di intervenire tempestivamente per prevenire o 

contrastare la commissione dei reati stessi. 

 

1.2 Struttura Documentale del Modello 

Il Modello 231 di SAC S.p.A., così come articolato e descritto nel presente documento, si 

compone di un Manuale, cinque Allegati e di nove Appendici.  

Il Manuale è composto da due Sezioni. 

La “Prima Sezione” - “Il Decreto Legislativo 231/2001” - riveste carattere generale ed è 

volta ad illustrare i contenuti del Decreto 231 nonché la funzione ed i principi generali del 

Modello. 

La “Seconda Sezione” – “Il Modello di Gestione, Organizzazione e Controllo di 

 SAC S.p.A.” - costituisce il fulcro del Modello e ne delineai contenuti nel dettaglio, 

dall’individuazione delle attività a rischio all’adozione del modello, dalla definizione dei 

protocolli alle caratteristiche e al funzionamento dell’Organismo di Vigilanza, dall’attività di 

formazione e informazione al sistema sanzionatorio. 

Le nove Appendici analizzano le tipologie di reato previste dal D.Lgs. 231/2001 cui la 

Società risulta maggiormente esposta, sulla base dell’analisi dei processi e delle attività 

effettuata, e riguardano: i Reati realizzabili nei Rapporti con la Pubblica Amministrazione, i 

Reati Societari, i Reati relativi alla Salute e Sicurezza sul lavoro, i Reati di Ricettazione, 

Riciclaggio e Impiego di Denaro, Beni o Utilità di Provenienza Illecita, nonché Autoriciclaggio, 
Delitti informatici e trattamento illecito di dati, Reati Ambientali, Reati di Impiego di Cittadini di 

Paesi Terzi il cui Soggiorno è Irregolare, Reati Tributari e Reati contro il Patrimonio Culturale. 

Nell’eventualità in cui si rendesse necessario procedere all’emanazione di ulteriori 

Appendici, in relazione a nuove fattispecie di reato che venissero in futuro ricomprese 

nell’ambito di applicazione del D.Lgs 231/01 o sulla base di modifiche organizzative, ai processi 

o alle attività svolte dalla Società, è demandato al Consiglio di Amministrazione della SAC 

S.p.A., il potere di integrare la struttura documentale del Modello mediante apposita delibera. 

Il Modello si completa con gli Allegati che ne costituiscono parte integrante: 

- Codice Etico e di Condotta (Allegato 1.); 

- Tabella Processi a Rischio Reato (Allegato 2); 

- Protocollo per Gestione Omaggi e Regalie (Allegato 3) 

- Procedura per le “Segnalazioni sull’applicazione del Codice Etico e di Condotta, del 

Codice Anticorruzione e del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo” (Allegato 

4); 

- Protocollo per “Tutela del Whistleblower (Allegato 5). 

Sono da ritenersi parti integranti del Modello di organizzazione, gestione e controllo di SAC 

S.p.A. i seguenti documenti interni, aggiornati ed archiviati a cura del personale aziendale: 

- Organigrammi Aziendali (Sede e Cantieri); 
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- Struttura Documentale del Sistema di Gestione della Sostenibilità (Qualità – Ambiente – 

Salute e Sicurezza sui luoghi di lavoro – Responsabilità Sociale – Gestione dell’Energia, 

EMAS, Anticorruzione, D&I, Parità di Genere); 

- Ordini di Servizio; 

- Sistema delle Deleghe e Procure; 

- Documentazione prodotta nell’ambito del Servizio Prevenzione e Protezione; 

- Codice/Politica Anticorruzione; 

- Politiche Aziendali; 

- Codice Condotta Fornitori/Politica Acquisti Sostenibili; 

- Documentazione prodotta nell’ambito del Sistema di Gestione per la Prevenzione della 

Corruzione conforme alla UNI EN ISO 37001:2016 adottato e attuato dalla SAC S.p.A. 

Infine, si precisa che le procedure e le regole di comportamento riconducibili al Modello si 

integrano con le altre linee guida, con le procedure organizzative e con i documenti di 

registrazione, già utilizzati o operanti nell’ambito della Società che non si è ritenuto necessario 

modificare ai fini del D. Lgs. 231/2001 e ISO 37001. 

Relativamente all’approvazione della struttura documentale, si precisa che il Manuale del 

Modello Organizzativo 231, le relative Appendici ed il Codice Etico e di Condotta, il Codice 

Anticorruzione sono approvati dal Consiglio di Amministrazione della Società SAC S.p.A.. 

 

1.3 Destinatari 

I documenti del Modello sono indirizzati a tutto il personale, i collaboratori, i consulenti, a 

tutte le persone fisiche o giuridiche che rivestono funzioni di rappresentanza, amministrazione o 

direzione delle Società. 

Inoltre, il Modello è indirizzato a tutte quelle persone che esercitano, anche di fatto, la 

gestione ed il controllo della Società, a tutte le persone legate da rapporti di lavoro subordinato, 

anche occasionale, ed a tutti coloro che operano in nome o per conto della Società, in qualità, ad 

esempio, di Amministratori e Dirigenti, dipendenti, consulenti, partner della Società SAC S.p.A. 

e, in particolare, a quanti si trovino a svolgere nell’ambito dei processi aziendali le attività di 

seguito classificate come a “rischio”. 

Il rispetto di quanto prescritto dai documenti del Modello è garantito anche mediante la 

previsione di clausole contrattuali che obbligano Fornitori, Subappaltatori e Consulenti al rispetto 

dei principi contenuti nel Codice Etico e di Condotta, nel Codice Anticorruzione, Codice di 

Condotta Fornitori nonché delle prescrizioni dettate dal D.Lgs 231/2001. 

 

1.4 Definizioni 

Si riportano di seguiti le definizioni dei principi etici posti alla base del Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs 231/2001 della SAC S.p.A.: 

- Correttezza: l’agire in modo assolutamente corretto sia nei rapporti esterni che interni 

all’organizzazione aziendale, evitando qualsiasi comportamento contrario ai principi di 

lealtà, onestà, integrità morale, responsabilità, rispetto reciproco e buona fede; 

- Diligenza: l’operare con il massimo impegno e professionalità nello svolgimento degli 

incarichi e delle mansioni affidate nei limiti delle proprie competenze e funzioni; 
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- Equità: il comportamento ispirato a valori di obiettività ed imparzialità che eviti ogni 

forma di favoritismo o discriminazione; 

- Etica Professionale: lo svolgere gli incarichi e le mansioni affidate con il massimo grado 

di responsabilità professionale e morale; 

- Legalità: l’agire nel rispetto delle leggi primarie e secondarie italiane e degli eventuali 

paesi esteri in cui la società potrà esercitare la propria attività, delle disposizioni interne 

della società, comprese quelle del Codice Etico e di Condotta, nonché di tutti gli accordi, 

contratti convenzioni con i soggetti terzi; 

- Responsabilità verso la Società: l’agire salvaguardando l’onorabilità, la reputazione, 

l’immagine verso l’esterno e l’integrità patrimoniale della Società; 

- Riservatezza: ogni informazione, dato o documento conosciuto durante la propria attività 

lavorativa, è riservato e non può essere divulgato in alcun modo se non in coerenza con le 

procedure aziendali; 

- Trasparenza: garantire, nei limiti delle proprie competenze e funzioni, la correttezza, 

completezza e tempestività delle informazioni. 
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SEZIONE PRIMA - IL DECRETO LEGISLATIVO 231/2001 

 

1.5 Il regime di Responsabilità Amministrativa previsto a carico delle Persone 

Giuridiche, Società e Associazioni 

In data 8 giugno 2001 è stato emanato – in esecuzione della delega di cui all’art. 11 della 

Legge 29 settembre 2000 n. 300 – il Decreto Legislativo n. 231 (di seguito il “Decreto 231”), 

entrato in vigore il 4 luglio successivo, che ha inteso adeguare la normativa interna in materia di 

responsabilità delle persone giuridiche ad alcune Convenzioni internazionali a cui l’Italia ha già 

da tempo aderito, quali la Convenzione di Bruxelles del 26 luglio 1995 sulla tutela degli interessi 

finanziari delle Comunità Europee, la Convenzione anch’essa firmata a Bruxelles il 26 maggio 

1997 sulla lotta alla corruzione nella quale sono coinvolti funzionari della Comunità Europea o 

degli Stati membri e la Convenzione OCSE del 17 dicembre 1997 sulla lotta alla corruzione di 

pubblici ufficiali stranieri nelle operazioni economiche e internazionali. 

Con tale Decreto, recante “Disciplina della Responsabilità Amministrativa delle Persone 

Giuridiche, delle Società e delle Associazioni anche prive di Personalità Giuridica” è stato 

introdotto nell’ordinamento italiano un regime di responsabilità amministrativa (riferibile 

sostanzialmente alla responsabilità penale) a carico degli Enti (da intendersi come società, 

consorzi, etc.) per alcuni reati commessi a favore o a vantaggio degli stessi da parte di: (a) 

“persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell’ente o 

di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale (soggetti apicali) 

nonché da persone fisiche che esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo degli stessi”; 

(b) “persone fisiche sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui alla lettera 

(a)” (cosiddetti sottoposti). 

Tale responsabilità, che si aggiunge a quella penale a carico della persona fisica, deriva dalla 

commissione di taluni reati e viene accertata dal giudice penale nell’ambito il processo celebrato 

a carico dell’autore del reato-presupposto. L’ampliamento della responsabilità mira a coinvolgere 

nella sanzione di taluni illeciti penali gli Enti che abbiano tratto vantaggio dalla commissione del 

reato. 

Si tratta di una responsabilità che nonostante sia stata definita “amministrativa” dal 

legislatore e pur comportando sanzioni di tale natura, presenta i caratteri tipici della 

responsabilità penale, posto che in prevalenza consegue alla realizzazione di reati ed è accertata 

attraverso un procedimento penale. 

In particolare, il Decreto prevede un articolato sistema di sanzioni sia pecuniarie che 

interdittive, quali la sospensione o revoca di licenze e concessioni, il divieto di contrarre con la 

Pubblica Amministrazione, l’interdizione dall’esercizio dell’attività, l’esclusione o revoca di 

finanziamenti e contributi, il divieto di pubblicizzare beni e servizi. 

La sanzione amministrativa per la società può essere applicata esclusivamente dal giudice 

penale nel contesto garantistico del processo penale solo se sussistono tutti i requisiti oggettivi e 

soggettivi fissati dal legislatore: la commissione di un determinato reato, nell’interesse o a 

vantaggio della società, da parte di soggetti qualificati (apicali o ad essi sottoposti). 

In dettaglio, le sanzioni previste per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato sono:  

- Sanzioni pecuniarie;  

- Sanzioni interdittive;  

- Confisca;  



SAC S.p.A. – Manuale del Modello 231-Rev.11 del 18/12/2024 

 

Rev. 11 del 18/12/2024 Pag. 10 di 50  

- Pubblicazione della sentenza.  

Le principali sanzioni interdittive concernono:  

- l’interdizione dall’esercizio dell’attività;  

- il divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione;  

- la sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla 

commissione dell’illecito;  

- l’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi e sussidi, e/o la revoca di quelli 

eventualmente già concessi;  

- il divieto di pubblicizzare beni o servizi.  

La responsabilità prevista dal Decreto 231 si configura anche in relazione a reati commessi 

all’estero, purché per gli stessi non proceda lo Stato del luogo in cui è stato compiuto l’illecito. 

 

1.6 Reati che determinano la Responsabilità Amministrativa dell’Ente 

I reati da cui può conseguire la responsabilità amministrativa per l’Ente sono espressamente 

indicati nel D.Lgs. 231/2001 ed in successivi provvedimenti normativi che ne hanno allargato la 

portata sono: 

- Art.24: Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato, di un ente pubblico o 

dell’Unione europea o per il conseguimento di erogazioni pubbliche, frode informatica in 

danno dello Stato o di un ente pubblico e frode nelle pubbliche forniture [Articolo 

modificato dalla L. 161/2017, dal D.Lgs.n.75/2020 e dalla Legge 137/2023]; 

- Art.24-bis: Delitti informatici e trattamento illecito di dati [Articolo aggiunto dalla L. n. 

48/2008, modificato dai D.Lgs.7 e 8/2016, dal D.L. n. 105/2019 e dalla L. n. 90 del 28 

giugno 2024]; 

- Art.24-ter: Delitti di criminalità organizzata [Articolo aggiunto dalla L. n. 94/2009, 

modificato dalla L. 69/2015]; 

- Art.25: Peculato, indebita destinazione di denaro  o cose mobili, concussione, induzione 

indebita a dare o promettere utilità, corruzione [Articolo modificato dalla L. n. 190/2012, 

dalla Legge n. 3 del 9 gennaio 2019 e dal D.Lgs.n.75 del 14 luglio 2020. Rubrica modificata, 

unitamente al testo, da Legge di conversione n.112 dell’8 agosto 2024]; 

- Art. 25-bis: Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o 

segni di riconoscimento Articolo aggiunto dal D.L. n. 350/2001, convertito con 

modificazioni dalla L.n. 409/2001; modificato dalla L. n. 99/2009; modificato dal 

D.Lgs.n.125/2016]; 

- Art.25-bis.1: Delitti contro l’industria e il commercio [Articolo aggiunto dalla L. n. 

99/2009]; 

- Art.25-ter: Reati societari [Articolo aggiunto dal D.Lgs.n.61/2002, modificato dalla L. n. 

190/2012, dalla L. 69/2015 e successivamente dal D.Lgs. n.38/2017 e dal D.Lgs. n. 19 del 2 

marzo 2023]; 

- Art.25-quater: Reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico previsti 

dal Codice penale e dalle leggi speciali [Articolo aggiunto dalla L. n. 7/2003]; 

- Art.25-quater.1: Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (Art. 583‐bis c.p.) 

[Articolo aggiunto dalla L. n. 7/2006]; 
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- Art.25-quinquies: Delitti contro la personalità individuale [Articolo aggiunto dalla L. n. 

228/2003 e modificato dalla L. n. 199/2016]; 

- Art.25-sexies: Reati di abuso di mercato [Articolo aggiunto dalla L. n. 62/2005] e altre 

fattispecie in materia di abusi di mercato (Art. 187‐quinquies TUF) [articolo modificato dal 

D.Lgs. n. 107/2018 e dalla Legge n.238 del 23 dicembre 2021]; 

- Art.25-septies: Omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione 

delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro [Articolo aggiunto dalla L. n. 

123/2007, modificato L. n. 3/2018]; 

- Art.25-octies: Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza 

illecita, nonché autoriciclaggio [Articolo aggiunto dal D.Lgs.n.231/2007; modificato dalla L. 

n. 186/2014 e da D.Lgs.n.195 del 8 novembre 2021]; 

- Art.25-octies.1: Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti e 

trasferimento fraudolenta di valori [Articolo aggiunto dal D.Lgs.n.184 del 8 novembre 2021 

e modificato D.L. 10 agosto 2023 n. 105 coordinato con la Legge di conversione n. 137 del 9 

ottobre 2023); 

- Art.25-novies: Delitti in materia di violazione del diritto d’autore [Articolo aggiunto dalla L. 

n. 99/2009 e Modificato dalla L. di conversione n.143/2024 e n.166/2024]; 

- Art.25-decies: Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 

all’autorità giudiziaria [Articolo aggiunto dalla L. n. 116/2009] 

- Art.25-undecies: Reati ambientali [Articolo aggiunto dal D.Lgs.n.121/2011, modificato dalla 

L. n. 68/2015, da D.Lgs. n. 21/2018 e dalla L. n. 137/2023]; 

- Art.25-duodecies: Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare [Articolo 

aggiunto dal D.Lgs.n.109/2012 e modificato dalla Legge n. 161/2017, dal D.L. n.145 

dell’11/10/2024 e dalla L. n. 187 del 9 dicembre 2024]; 

- Art.25-terdecies: Razzismo e xenofobia [Articolo aggiunto dalla L. n. 167/2017 e modificato 

dal D.Lgs.n.21/2018]; 

- Art.25-quaterdecies: Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di 

scommessa e giochi d’azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati [Articolo aggiunto 

dall’Art.5 della L.n.39/2019]; 

- Art.25-quinquiesdecies: Reati tributari [Articolo aggiunto dal D.L. n.124/2019 coordinato 

con Legge di conversione n.157/2019 e modificato dal D.Lgs.n.75/2020 e dal 

D.Lgs.n.156/2022]; 

- Art.25-sexiesdecies: Contrabbando [Articolo aggiunto dal D.Lgs.n.75/2020 e modificato nel 

testo dal D.Lgs. n.141 del 26 settembre 2024]; 

- Art.25-septiesdecies: Disposizioni in materia di reati contro il patrimonio culturale [Articolo 

aggiunto da L.n. 22 del 09 marzo 2022; modificato dalla Legge n. 6 del 22 gennaio 2024]; 

- Art.25-duodevice: Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali 

e paesaggistici [Articolo aggiunto da L.n.22 del 09 marzo 2022]; 

- Art.26: Delitti Tentati; 

- Art.12, Legge n.9/2013: Responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da 

reato [Costituiscono presupposto per gli enti che operano nell’ambito della filiera degli oli 

vergini di oliva]; 
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- Legge n.146/2006: Reati transnazionali [modificato dal D.Lgs n.21/2028, dalla Legge n.60 

del 24/05/2023 e dal D.Lgs n.141 26/09/2024] 

Per maggiori dettagli sui Reati si rimanda all’apposito allegato “Elenco Reati”. 

Nelle Appendici del presente Manuale sono esaminate le singole ipotesi di reato presupposto 

valutate a rischio di commissione nei processi aziendali della società, e precisamente: 

Appendice I: Reati Commessi nei Rapporti con la Pubblica Amministrazione; 

Appendice II: Reati Societari; 

Appendice III: Reati Commessi in Violazione della Legislazione Antinfortunistica e sulla 

Tutela dell’Igiene e della Salute sul Lavoro; 

Appendice IV: Reati contro il patrimonio mediante frode (Reati di Ricettazione, Riciclaggio 

ed Impiego di Denaro, Beni o Utilità di provenienza Illecita, nonché 

Autoriciclaggio); 

Appendice V: Delitti Informatici e trattamento illecito dei dati; 

Appendice VI: Reati Ambientali; 

Appendice VII:  Reato di Impiego di Cittadini di Paesi Terzi il cui Soggiorno è Irregolare; 

Appendice VIII: Reati Tributari; 

Appendice IX: Reati contro il Patrimonio Culturale 

Da un’attenta valutazione di tutte le altre fattispecie di reato presupposto sopra riportate, 

nella fase di mappatura dei processi a rischio, sono state individuate talune attività sensibili dove 

astrattamente è possibile ipotizzare la commissione di alcuni reati presupposto per i quali la 

probabilità della relativa commissione risulta essere trascurabile. 

Tali sono: 

- reati in tema di falsità in monete, carte di pubblico credito e valore di bollo;  

- reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico;  

- pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili;  

- reati contro la personalità individuale;  

- reati transnazionali; 

- reati di abuso di mercato; 

- delitti in materia di violazione del diritto d’autore; 

- frode in competizioni sportive; 

- contrabbando; 

- responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato (per gli enti che 

operano nell’ambito della filiera degli oli vergini di oliva). 

In considerazione delle attività svolte dalla SAC e delle peculiarità della struttura interna 

adottata, le principali aree di attività potenzialmente a rischio, identificate in relazione ai reati 

contro la Pubblica Amministrazione, sono le seguenti: 

- definizione delle modalità di partecipazione e predisposizione delle prequalifiche; 

- studio e definizione dell’offerta, analisi dei requisiti contrattuali; 
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- analisi tecnica e definizione del prezzo; 

- negoziazione ed acquisizione del contratto; 

- gestione, monitoraggio e controllo, programmazione e processi economici; 

- gestione degli approvvigionamenti; 

- gestione dei macchinari; 

- costruzione e gestione del contratto; 

- formulazione e gestione del contenzioso; 

- gestione delle risorse umane; 

- servizio di manutenzione successivo alla costruzione; 

- gestione della finanza; 

- amministrazione e bilancio; 

- monitoraggio sulla qualità della produzione; 

- individuazione delle iniziative immobiliari; 

- controllo e prevenzione ai fini della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

In particolare, le potenziali attività sensibili individuate nell’ambito delle summenzionate 

aree a rischio sono di seguito indicate: 

- attività promozionale, individuazione di nuove iniziative: gestione di contatti con soggetti 

pubblici, acquisizione di informazioni relative a gare di appalto; 

- negoziazione e stipulazione di contratti e/o di concessioni con enti pubblici mediante 

trattative private e/o partecipazione a procedure ad evidenza pubblica (es. gare di 

appalto); 

- esecuzione delle opere pubbliche sulla base di contratti; 

- svolgimento di attività in qualità di Concessionario di opere pubbliche; 

- percezione di erogazioni pubbliche (contributi, finanziamenti, mutui agevolati, 

sovvenzioni, etc.); 

- gestione di erogazioni pubbliche (contributi, finanziamenti, mutui agevolati, sovvenzioni, 

etc.); 

- gestione dei rapporti con le autorità pubbliche o soggetti incaricati di pubblico servizio 

per l’ottenimento di provvedimenti o atti amministrativi; 

- gestione degli adempimenti fiscali e dei rapporti con l’amministrazione tributaria; 

- gestione dei trattamenti previdenziali e contributivi del personale e/o gestione dei relativi 

accertamenti/ispezioni; 

- gestione adempimenti, verifiche ed ispezioni a fronte della produzione di rifiuti, ovvero 

emissioni elettromagnetiche o produzione di inquinamento acustico ed atmosferico; 

- gestione adempimenti, verifiche ed ispezioni in materia di tutela ambientale e 

paesaggistica, di beni culturali e della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

- assunzione di personale appartenente a categorie protette o la cui assunzione è agevolata; 
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- gestione dei contenziosi giudiziari e stragiudiziali, nomina dei legali e coordinamento 

delle attività; 

- attività promozionali o di sponsorizzazioni di iniziative (manifestazioni, eventi, etc.) in 

collaborazione con soggetti pubblici. 

Con riferimento ai Reati Societari, le principali aree di attività potenzialmente a rischio per la 

commissione dei suddetti reati sono le seguenti: 

- contabilità generale e formazione del bilancio; 

- formazione del budget e piano industriale; 

- informativa continua; 

- rapporti con organi sociali e soci; 

- rapporti con autorità di vigilanza; 

- finanza e tesoreria; 

- attività commerciale. 

In particolare, le potenziali attività sensibili individuate nell’ambito delle summenzionate 

aree a rischio sono le seguenti: 

- predisposizione di comunicazioni sociali previste dalla legge; 

- trasmissione di comunicazioni sociali previste dalla legge; 

- gestione dei rapporti con i soci e con gli organi sociali che svolgono attività di controllo 

sulla gestione della società; 

- custodia delle scritture contabili e dei libri sociali; 

- attività di ausilio allo svolgimento delle assemblee dei soci; 

- gestione dei rapporti con autorità pubbliche di vigilanza e delle comunicazioni ed 

informazioni ad esse dirette; 

- svolgimento delle attività di ripartizione degli utili, delle riserve e restituzione dei 

conferimenti;  

- operazioni sul capitale; 

- svolgimento di attività in ambito di operazioni straordinarie (fusioni, scissioni, etc.); 

- deliberazioni del Consiglio di Amministrazione; 

- gestione della finanza e della tesoreria; 

- gestione dell’informativa commerciale; 

- gestione dei premi. 

Con riferimento ai Reati di Omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime commessi 

in violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro 

sono state approfondite le analisi delle principali aree potenzialmente a rischio, che sono le 

seguenti: 

- controllo e prevenzione ai fini della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

In particolare, le potenziali attività sensibili individuate nell’ambito delle summenzionate 

aree a rischio sono le seguenti: 



SAC S.p.A. – Manuale del Modello 231-Rev.11 del 18/12/2024 

 

Rev. 11 del 18/12/2024 Pag. 15 di 50  

- predisposizione di piani di sicurezza nei cantieri; 

- adozione delle misure previste dalle norme antinfortunistiche in materia di salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Con riferimento ai Reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita, nonché autoriciclaggio sono state approfondite le analisi delle principali 

aree di attività potenzialmente a rischio peraltro già identificate in relazione ad altri reati, che 

sono le seguenti: 

- attività commerciale; 

- finanza e tesoreria; 

- approvvigionamenti; 

- attività promozionali o di sponsorizzazioni. 

In particolare, le potenziali attività sensibili nell’ambito delle summenzionate aree a rischio 

sono le seguenti: 

- attività promozionali o di sponsorizzazione di iniziative (manifestazioni, eventi, etc.) in 

collaborazione con soggetti pubblici; 

- gestione delle attività commerciali; 

- gestione degli approvvigionamenti; 

- gestione dei flussi finanziari. 

Con riferimento ai Reati Informatici sono state approfondite le analisi delle principali aree di 

attività potenzialmente a rischio che, in relazione ai servizi informativi aziendali, sono le 

seguenti: 

- infrastruttura (pc, software); 

- servizi di rete (posta elettronica, internet, anagrafiche centralizzate, etc.); 

- server (applicazioni e servizi di rete); 

- punti di accesso (postazioni lavoro fisse e mobili). 

In particolare, le principali potenziali attività sensibili associate alle summenzionate aree a 

rischio sono: 

- gestione del patrimonio informatico aziendale, di clienti o terze parti, compresi archivi, 

dati e programmi; 

- utilizzo della rete informatica aziendale, del servizio di posta elettronica ed accesso ad 

internet; 

- gestione delle configurazioni rilasciate dalla funzione IT di postazioni di lavoro fisse o 

mobili; 

- gestione delle informazioni relative ai sistemi ed alla rete aziendale o di clienti e terze 

parti; 

- gestione delle credenziali di accesso relative ai sistemi aziendali o di clienti e terze parti; 

- gestione della sicurezza dei sistemi informatici e telematici aziendali. 
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Con riferimento ai Reati di Criminalità Organizzata, sono state approfondite le analisi delle 

principali aree di attività potenzialmente a rischio peraltro già identificate in relazione ad altri 

reati, che sono le seguenti: 

- attività commerciale; 

- pubbliche amministrazioni; 

- costruzione e gestione del contratto; 

- risorse umane; 

- tesoreria e finanza; 

- formulazione e gestione del contenzioso. 

In particolare, le potenziali attività sensibili nell’ambito delle summenzionate aree a rischio 

sono le seguenti: 

- rapporti con partner, fornitori, affidatari, prestatori di servizi, consulenti, etc.; 

- contatti con soggetti pubblici per acquisizione di informazioni relative a gare di appalto, 

- rapporti con autorità pubbliche o soggetti incaricati di pubblico servizio per l’ottenimento 

di provvedimenti o atti amministrativi; 

- gestione dei rapporti con soggetti coinvolti in procedimenti giudiziari (amministratori, 

dipendenti, terzi in genere, etc.); 

- gestione delle risorse umane; 

- esecuzione delle opere pubbliche; 

- gestione di flussi finanziari. 

Con riferimento ai Reati Ambientali sono state approfondite le analisi delle principali aree di 

attività potenzialmente a rischio che sono le seguenti: 

- utilizzo risorse idriche e scarico acque reflue; 

- gestione dei rifiuti; 

- emissione gas in atmosfera; 

- tutela dell’habitat; 

- tutela specie animali e vegetali. 

In particolare, le potenziali attività sensibili individuate nell’ambito delle summenzionate 

aree a rischio sono le seguenti: 

- gestione delle acque reflue industriali (scarichi e rilasci nel suolo); 

- gestione dei rifiuti prodotti nel corso dell’esecuzione dei lavori (dalla caratterizzazione 

del rifiuto allo smaltimento/recupero); 

- gestione e monitoraggio dell’emissione di gas nell’atmosfera da impianti/stabilimenti e 

dell’energia utilizzata e dei gas inseriti nelle tabelle per la prevenzione del buco 

dell’ozono; 

- tutela dell’habitat del luogo dove vengono realizzate le opere; 

- traffico di esemplari protetti (diverse fattispecie). 
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Con riferimento ai Reati di Impiego di Cittadini di Paesi Terzi il cui Soggiorno è Irregolare 

sono state approfondite le analisi delle principali aree di attività potenzialmente a rischio che è la 

seguente: 

- Gestione delle Risorse Umane 

In particolare, le potenziali attività sensibili individuate nell’ambito delle summenzionate 

aree a rischio sono le seguenti: 

- assunzione del personale, con particolare riferimento ai cittadini extracomunitari; 

- comunicazione dell'assunzione di cittadini extracomunitari agli enti pubblici (Sportello 

Unico per l'immigrazione, Centro per l'impiego, ecc) in conformità con la normativa 

vigente; 

- monitoraggio delle scadenze dei permessi di soggiorno e gestione dei rinnovi; 

- richiesta di informazioni ai fornitori in merito ai lavoratori impiegati, compresa la 

possibilità di svolgere verifiche. 

Con riferimento ai Reati Tributari sono state approfondite le analisi delle principali aree di 

attività potenzialmente a rischio che sono le seguenti: 

- processo di Acquisizione di Beni, Servizi e Consulenze. 

- processo di Gestione Amministrativa. 

In particolare, le potenziali attività sensibili individuate nell’ambito delle summenzionate 

aree a rischio sono le seguenti: 

- gestione approvvigionamenti; 

- predisposizione e tenuta delle scritture contabili rilevanti ai fini tributari; 

- dichiarazioni annuali relative alle imposte sui redditi e sul valore aggiunto;  

- gestione delle fatture emesse/ricevute. 

Con riferimento ai Reati contro il Patrimonio culturale sono state approfondite le analisi 

delle principali aree di attività potenzialmente a rischio che sono le seguenti: 

- processo di Gestione Gare. 

- processo di Gestione delle Commesse. 

In particolare, le potenziali attività sensibili individuate nell’ambito delle summenzionate 

aree a rischio sono le seguenti: 

- gestione dei rapporti con i funzionari dell'ente pubblico appaltante per la gestione delle 

offerte (es: individuazione e scelta delle iniziative, predisposizione e presentazione delle 

informazioni e certificazioni atte a dimostrare il soddisfacimento dei requisiti minimi 

necessari alla partecipazione al bando di prequalifica/gara pubblica) e sottoscrizione di 

contratti / convenzioni (comprese le attività di manutenzione) con soggetti pubblici, 

inclusa l'eventuale predisposizione e trasmissione della documentazione (es. 

documentazione tecnica e economica per la partecipazione alla procedura di gara 

pubblica);  

- gestione dei Rapporti con i funzionari dell'ente pubblico appaltante per la gestione della 

commessa e cioè realizzazione di opere di restauro e risanamento conservativo di beni 

mobili o di beni immobili monumentali (chiese, palazzi storici, etc) ad alto valore storico 

ed artistico, sottoposti a tutela ai sensi delle disposizioni in materia di beni culturali e 
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ambientali, ovvero per le attività volte a garantire l'esecuzione delle opere 

conformemente alle previsioni contrattuali per tempi, costi e requisiti tecnici ovvero per 

la gestione delle attività di manutenzione (es. pianificazione, esecuzione e controllo delle 

opere, gestione dei SAL, gestione della proposta e autorizzazione di varianti in corso 

d'opera, gestione sospensioni e riprese dei lavori, gestione degli Ordini di Servizio, 

gestione dei collaudi delle opere, gestione ultimazione lavori e sottoscrizione del relativo 

verbale, gestione di eventuali penali contrattuali, ecc.).  

- Sviluppo di progetti di Project Financing (verifica documentazione, sottoscrizione 

convenzione, definizione, progettazione e modifica del Piano Economico-Finanziario, 

individuazione fornitori, stesura accordi, attivazione del servizio/realizzazione 

dell'opera).  

1.6.1 Specifiche prescrizioni su Anti-riciclaggio e Ricettazione 

Il Personale dovrà adottare tutti gli strumenti e le cautele opportune per garantire la 

trasparenza e la correttezza delle transazioni commerciali. 

In particolare, è obbligatorio che: 

a) gli incarichi conferiti ad eventuali aziende di servizi e/o persone fisiche che curino gli 

interessi economico/finanziari della Società siano redatti per iscritto, con l’indicazione dei 

contenuti e delle condizioni economiche pattuite; 

b) le funzioni competenti assicurino il controllo della avvenuta regolarità dei pagamenti nei 

confronti di tutte le controparti che sia sempre verificata la coincidenza tra il soggetto a 

cui è intestato l’ordine e il soggetto che incassa le relative somme; 

c) siano rispettati scrupolosamente i requisiti minimi fissati e richiesti ai fini della selezione 

dei soggetti offerenti i beni e/o servizi che la Società intende acquisire; 

d) siano fissati i criteri di valutazione delle offerte; 

e) con riferimento all’attendibilità commerciale/professionale dei fornitori e dei partner, 

siano richieste e ottenute tutte le informazioni necessarie; 

f) in caso di conclusione di accordi/joint venture finalizzate alla realizzazione di 

investimenti, sia garantita la massima trasparenza. 

 
1.7 Esenzione dalla Responsabilità: il Modello di Organizzazione e di Gestione 

Il D.Lgs. 231/2001 espressamente prevede, agli artt. 6 e 7, l’esenzione dalla responsabilità 

amministrativa qualora l’ente si sia dotato di effettivi ed efficaci “Modelli di Organizzazione, 

Gestione e Controllo” idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi. L’adeguata 

organizzazione rappresenta pertanto il solo strumento in grado di negare la “colpa” 

dell’Ente/Società e, conseguentemente, di escludere l’applicazione delle sanzioni a carico dello 

stesso. 

Segnatamente, la responsabilità è esclusa se l’ente prova che: 

a) l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione 

del fatto costituente reato, modelli di organizzazione e di gestione idonei a 

prevenire reati della specie di quello verificatosi; 

b) il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza di quanto previsto da 

documenti del modello nonché di curare il loro aggiornamento è stato affidato a un 

organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo; 
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c) le persone che hanno commesso il fatto hanno agito eludendo fraudolentemente i 

modelli di organizzazione, gestione e controllo; 

d) non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’organismo di cui alla 

lettera b). 

L’adozione del Modello costituisce, dunque, la misura della diligenza definita dal legislatore 

e rappresenta per l’ente la possibilità di andare esente dalla propria responsabilità.  

La società dovrà, dunque, dimostrare la sua estraneità ai fatti contestati al soggetto apicale 

provando la sussistenza dei sopra elencati requisiti tra loro concorrenti e, di riflesso, la 

circostanza che la commissione del reato non deriva da una propria “colpa organizzativa”.  

La mera adozione del modello da parte dell’organo dirigente – che è da individuarsi 

nell’organo titolare del potere di gestione, ovvero il Consiglio di Amministrazione – non pare 

tuttavia misura sufficiente a determinare l’esonero da responsabilità dell’ente, essendo piuttosto 

necessario che il modello sia anche efficace ed effettivo. 

Quanto all’efficacia del modello, il legislatore, all’art. 6 comma 2 D.Lgs. 231/2001, 

stabilisce che il modello deve soddisfare le seguenti esigenze: 

a) individuare le attività sensibili o “a rischio” nel cui ambito possono essere commessi 

reati (cosiddetta “mappatura” dei processi e delle attività a rischio); 

b) prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione delle 

decisioni dell’ente in relazione ai reati da prevenire; 

c) individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la 

commissione dei reati; 

d) prevedere obblighi di informazione nei confronti dell’Organismo di Vigilanza, deputato 

a vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli. 

La caratteristica dell’effettività del modello è invece legata alla sua efficace attuazione che, a 

norma dell’art. 7 comma 4 D.Lgs. 231/2001, richiede: 

e) una verifica periodica e l’eventuale modifica dello stesso sono scoperte significative 

violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti 

nell’organizzazione o nell’attività (aggiornamento del modello); 

f) un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel 

modello. 

1.8 Whistleblowing  

In data 29 dicembre 2017 è entrata in vigore la Legge 30 novembre 2017 n. 179 (cosiddetta 

del “whistleblowing”) che regola le forme di tutela per coloro che segnalano eventuali illeciti o 

irregolarità nell’ambito dello svolgimento dell’attività lavorativa, sia in ambito pubblico, che 

privato. La SAC S.p.A. ha provveduto tempestivamente ad adottare un “Protocollo 

Whistleblowing” per la segnalazione di illeciti ed irregolarità ex D.Lgs. n. 231/2001”, da 

intendersi quale parte integrante del MOG, che è stata aggiornata per recepire le novità introdotte 

dal D.Lgs. n. 24/2023. 

In ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 6, comma 2-bis, D.Lgs. n. 231/2001, introdotto 

dall’art. 2 della L. 30 novembre 2017, n. 179 in materia di whistleblowing, recentemente 

sostituito dall'articolo 24, comma 5, del D.Lgs. n. 24/2023, che ha recepito la Direttiva UE 

2019/1937 sulla protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione, la 

SAC S.p.A. mette a disposizione dei destinatari del presente Modello più canali alternativi di 

segnalazione interna, sia scritta che orale, al fine di consentire il flusso di segnalazioni inerenti le 
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violazioni delle disposizioni del diritto europeo (in ossequio alle prescrizioni della Direttiva) e 

della normativa nazionale, lesive dell’interesse pubblico ovvero dell’integrità della società, di cui 

il segnalante sia venuto a conoscenza nel proprio contesto lavorativo; inoltre, prevede il divieto 

di ritorsione nei confronti del whistleblower e l’introduzione di un sistema disciplinare interno 

idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel modello.  

La documentazione prodotta è disponibile sul sito web 

https://www.sacspa.eu/whistleblowing/. 

In aggiunta al canale interno, il nuovo Decreto ha introdotto l’inedita possibilità per i 

whistleblowers di trasmettere le segnalazioni all’esterno, all’ANAC, attraverso il canale dalla 

stessa appositamente istituto, qualora ricorra una delle seguenti condizioni:  

- nello specifico contesto lavorativo del segnalante l’attivazione del canale interno non è 

obbligatoria oppure esso non è attivo o non è stato congegnato secondo i requisiti del 

Decreto;  

- il segnalante ha già effettuato una segnalazione interna, ma la stessa non ha avuto alcun 

seguito;  

- il segnalante ha fondato motivo di ritenere che, laddove effettuasse una segnalazione 

interna, alla stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero potrebbe esporsi a un rischio 

di ritorsione;  

- la violazione segnalata può fondatamente ingenerare un pericolo imminente o palese per 

il pubblico interesse. 

 

 

https://www.sacspa.eu/whistleblowing/
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SEZIONE SECONDA  

Principi di Adozione del Modello da parte di SAC S.p.A. 

“Il Consiglio di Amministrazione di SAC S.p.A., avuto riguardo al ruolo dell’Azienda nei 

settori della “Progettazione, Costruzione, Ristrutturazione e Manutenzione di Edifici. Restauro e 

Manutenzione di Beni Immobili Sottoposti a Tutela. Costruzione e Manutenzione di Opere 

Stradali. Progettazione, Installazione, Gestione, Manutenzione e Conduzione di Impianti 

Tecnologici (Termo-Fluidi ed Elettrici-Elettronici”, ha inteso attuare i principi di corretta 

gestione e prevenzione penale affermati dal D.Lgs. 231/2001, per meglio garantire la massima 

trasparenza nell’attività gestionale e per ispirare l’azione aziendale non solo a criteri di 

economicità ma anche a valori etici largamente condivisi”. Inoltre, la SAC S.p.A. ha tra i suoi 

valori primari quello dell’etica aziendale, per mezzo della quale trasmette un messaggio di 

lealtà, correttezza e rispetto e che rappresenta un punto di riferimento nella realtà sociale in cui 

opera. 

La consapevolezza dei rischi di corruzione guida la SAC S.p.A. ad andare oltre la pura 

compliance normativa, identificando le misure di prevenzione degli illeciti corruttivi come parte 

integrante della responsabilità sociale della SAC S.p.A., al fine di proteggere la propria 

organizzazione e tutti gli stakeholder. In tale contesto, in coordinamento con il proprio Codice 

Etico e di Condotta ed ispirandosi alle migliori best practice in tema di Anticorruzione ed allo 

standard internazionale ISO 37001, SAC S.p.A. ha definito apposito Codice Anticorruzione 

(Politica) al fine di minimizzare il rischio di porre in essere comportamenti che possano essere 

riconducibili a fattispecie corruttive. 

 
1.9 Attività di SAC S.p.A./Il Sistema di Governance adottato dalla Società  

La SAC - Società Appalti Costruzioni S.p.A. opera da lungo tempo nei settori dell'edilizia 

civile, del restauro, delle grandi realizzazioni industriali ed infrastrutturali. 

Grazie alla profonda esperienza maturata nel corso degli anni, la SAC S.p.A. possiede una 

struttura operativa altamente qualificata, dinamica e affidabile, che si avvale anche della 

collaborazione di studi professionali di gran prestigio, in grado di abbracciare tutte le funzioni 

basilari del processo produttivo, dallo studio di fattibilità alla progettazione, dall'esecuzione alla 

gestione. 

La capacità di garantire un'assistenza tecnica, manageriale e finanziaria d'altissimo livello per 

la realizzazione di prodotti d'elevata qualità ha consentito alla SAC S.p.A. di conquistare la 

fiducia d'importanti committenti. 

La SAC S.p.A. opera inoltre con interventi realizzati in proprio e destinati alla rivendita, 

mentre è presente come capogruppo in varie importanti ATI e consorzi, impegnate nella 

realizzazione d'opere/commesse di gran rilievo. 

La SAC S.p.A., al fine di assicurare il pieno rispetto della legislazione vigente e di quanto 

previsto dalle Politiche Aziendali, dai Codici Etici adottati, dai documenti del Sistema di 

Gestione Integrato/della Sostenibilità e dal Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex 
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D.Lgs. 231/2001, nonchè perseguire il miglioramento continuo del Sistema di Governance e di 

garantire la conformità alla normativa e alle best practices nazionali ed internazionali, ha 

conseguito la certificazione di conformità, rilasciate da Organismi di Certificazione accreditati, in 

accordo alle seguenti norme/standard internazionali di riferimento: 

➢ UNI EN ISO 9001 “Sistema di Gestione per la Qualità”; 

➢ UNI EN ISO 14001 “Sistema di Gestione Ambientale; 

➢ UNI ISO 45001 “Sistema di Gestione per la Salute e Sicurezza sul Lavoro; 

➢ SA 8000 “Responsabilità Sociale di Impresa”; 

➢ UNI CEI EN ISO 50001 “Sistema di Gestione dell’Energia”; 

➢ Regolamento (CE) 1221/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’adesione 

volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS) e 

s.m.i. (Regolamento UE 2017/1505 del 28 agosto 2017; Regolamento UE 2018/2026 del 

19/12/2018); 

➢ UNI ISO 37001 “Sistema di Gestione per la Prevenzione della Corruzione”; 

➢ UNI ISO 30415 “Gestione delle Risorse Umane-Diversità & Inclusione”; 

➢ ISO 14064-1:2018 - Gas Serra-Parte 1 - Specifiche con Linee Guida a livello organizzativo 

per la Quantificazione e la Rendicontazione delle Emissioni e delle Rimozioni di gas serra; 

➢ UNI PdR 125 “Linee Guida sul Sistema di Gestione per la Parità di Genere che prevede 

l'adozione di specifici KPI (Key Performances Indicator-Indicatori chiave di Prestazione) 

inerenti alle politiche di parità di genere nelle organizzazioni 

al fine di dare evidenza del proprio impegno nella ricerca della soddisfazione del Cliente, 

dell’efficacia delle metodiche di lavoro adottate e delle proprie capacità di migliorare 

continuamente i propri processi e le proprie prestazioni, nonché l’impegno a perseguire principi 

Etici, Sociali e di Sviluppo Sostenibile, a ridurre gli impatti ambientali, gli infortuni sul lavoro, le 

malattie professionali, l’ottimizzazione nel consumo delle risorse sostenibili e prevenire i reati 

presti dal D.Lgs 231/2001. 

I principi Etici, Sociali, Ambientali e di Sostenibilità sono espressi attraverso strumenti come 

le Politiche Aziendali, i Codici Etici. 

La SAC S.p.A. garantisce il miglioramento continuo e l’efficacia del proprio Sistema di 

Gestione della Sostenibilità non solo attraverso la definizione di politiche e obiettivi aziendali, 

ma anche attraverso il monitoraggio della normativa di riferimento applicabile, i risultati degli 

audit interni, l’analisi dei dati e le conseguenti azioni correttive, i Riesami da parte della 

Direzione, l’autovalutazione e il coinvolgimento diretto del proprio personale. L’azione 

congiunta dei suddetti Sistemi in un Sistema di Gestione della Sostenibilità assicura l’eccellenza 

nella gestione delle attività poiché garantisce la gestione del rischio attraverso la compliance ai 

requisiti definiti da standard riconosciuti a livello mondiale. 

Le certificazioni rappresentano l’efficacia attuazione di quanto previsto dai documenti sia del 

Sistema di Gestione della Sostenibilità che del Modello 231. 

 

1.10 Struttura Organizzativa in materia di Salute e Sicurezza sul Lavoro 

In materia di Salute e Sicurezza sul Lavoro, la Società si è dotata di una struttura 

organizzativa conforme a quella prevista dalla normativa prevenzionistica vigente, nell’ottica di 
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eliminare ovvero, laddove ciò non sia possibile, ridurre – e, quindi, gestire - i rischi lavorativi per 

i lavoratori. 

In particolare, la struttura Organizzativa di SAC S.p.A. in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro è la seguente: 

 

Datore di Lavoro (PRE/CD) 

Dirigente 

Preposti 

Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione (RSPP) 

Addetti al Servizio Prevenzione e Protezione (ASP) 

Addetti al Primo Soccorso (APS) 

Addetti alla Prevenzione Incendi/Emergenze (API) 

Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) 

Medico Competente (MC) 

Lavoratori 

Soggetti Esterni (terzi destinatari): 

 Appaltatori 

 Fornitori 

 Progettisti 

 Installatori e Montatori di Impianti, attrezzature di lavoro e mezzi tecnici 

 

I compiti e le responsabilità dei soggetti sopra indicati in materia di Salute e Sicurezza sul 

Lavoro sono definiti ed attribuiti formalmente in coerenza con la struttura organizzativa della 

Società, con particolare riferimento alle figure specifiche operanti in tale ambito (i RSPP, gli 

ASPP, gli APS, gli API, i RLS, il medico competente): a tale proposito, la Società specifica nel 

dettaglio, in sede di definizione dei compiti e delle responsabilità della direzione aziendale, dei 

dirigenti, dei preposti e dei lavoratori, anche quelli relativi all’attività di tutela della Salute e 

Sicurezza sul Lavoro di rispettiva competenza, nonché le responsabilità connesse all’esercizio 

delle attività stesse, con particolare riguardo ai compiti dei RSPP, degli ASPP, del RLS, degli 

APS, degli API, dei RLS, del medico competente. 

Per maggiori dettagli in merito ai compiti ed alle responsabilità, vedi quanto riportato negli 

specifici documenti del Sistema di Gestione della Sostenibilità (ad es. Manuale del Sistema 

Gestione Integrato e Procedure Gestionali). 

Per quanto riguarda i poteri negoziali, i poteri di firma, i poteri di spesa e il sistema di 

deleghe, il Pres. CdA conferisce ad hoc procure speciali limitate a singoli cantieri/commesse. 

1.10.1 La Gestione Operativa in materia di Salute e Sicurezza sul Lavoro ed Ambiente 

La Società ha implementato un Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul Lavoro e 

dell’Ambiente con l’obiettivo di provvedere in via sistematica: 
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- all’identificazione dei rischi ed alla loro valutazione; 

- all’individuazione delle misure di prevenzione e di protezione adeguate rispetto ai rischi 

riscontrati, affinché questi ultimi siano eliminati ovvero, ove ciò non sia possibile, siano 

ridotti al minimo, e quindi, gestiti in relazione alle conoscenze acquisite in base al 

progresso tecnico; 

- alla limitazione al minimo del numero di lavoratori esposti a rischi; 

- alla definizione di adeguate misure di protezione collettiva e individuale, fermo restando 

che le prime devono avere priorità sulle seconde; 

- al controllo sanitario dei lavoratori in funzione dei rischi specifici; 

- alla programmazione della prevenzione, mirando ad un complesso di regole e procedure 

che migliori continuamente le condizioni tecniche ed operative in riferimento alla Salute 

e Sicurezza sul Lavoro, nonché alla successiva realizzazione degli interventi 

programmati; 

- ad adeguata formazione, addestramento, comunicazione e coinvolgimento nelle questioni 

connesse alla Salute e Sicurezza sul Lavoro ed all’Ambiente dei destinatari del Modello 

231, nei limiti dei rispettivi ruoli, funzioni e responsabilità; 

- alla regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, macchine e impianti, con particolare 

riguardo alla manutenzione dei dispositivi di sicurezza, in conformità alle indicazioni dei 

fabbricanti. 

Le modalità operative per il concreto svolgimento delle attività ed il raggiungimento degli 

obiettivi sopra indicati sono definite nelle procedure aziendali, redatte in conformità alla 

normativa prevenzionistica vigente, le quali assicurano l’adeguata tracciabilità dei processi e 

delle attività svolte. 

In ogni caso, il sistema predisposto dalla Società prevede la puntuale definizione dei compiti, 

dei doveri e delle responsabilità spettanti a ciascuna categoria di soggetti coinvolti in materia di 

Salute e Sicurezza sul Lavoro, a partire dal Datore di Lavoro fino al singolo lavoratore compresi i 

Fornitori e Subappaltatori. 

In questo senso, sono stati considerati anche i seguenti aspetti: 

- la qualificazione del personale; 

- l’organizzazione del lavoro e delle postazioni di lavoro; 

- l’acquisizione dei beni e dei servizi impiegati dalla Società e la comunicazione delle 

opportune informazioni a fornitori ed appaltatori/subappaltatori in merito alla Salute e 

Sicurezza sul Lavoro; 

- l’efficiente gestione delle emergenze; 

- le azioni da intraprendere a fronte di Non Conformità riscontrate rispetto agli obiettivi 

fissati ed a quanto previsto dal Modello 231 e dai documenti del Sistema di Gestione 

della Sostenibilità. 

Sempre con riguardo alla Salute e Sicurezza sul Lavoro ed agli aspetti Ambientali, la Società 

ha provveduto a predisporre un sistema di flussi informativi che consente la circolazione delle 

informazioni all’interno ed all’esterno dell’azienda, al fine sia di favorire il coinvolgimento e la 

consapevolezza di tutti i destinatari dei documenti del Modello 231 e del Sistema di Gestione 

della Sostenibilità, compresi i Fornitori/Subappaltatori nei limiti dei rispettivi ruoli, funzioni e 

responsabilità, sia al fine di assicurare adeguata evidenza di eventuali carenze o violazioni di 
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quanto previsto dai documenti del Modello 231 stesso e del Sistema di Gestione della 

Sostenibilità, al fine di intervenire tempestivamente con le opportune azioni (ad esempio, con 

provvedimenti disciplinari o con revisione dei documenti del Modello 231 e del Sistema di 

Gestione della Sostenibilità). 

Il Sistema di Gestione per la Salute e Sicurezza sul Lavoro è conforme ai requisiti previsti 

dai più elevati standard di qualità riconosciuti a livello nazionale ed internazionale, inclusi i 

requisiti indicati dalla Norma UNI ISO 45001 e dalla SA8000. Tale conformità è stata valutata e 

verificata da Organismo di Certificazione Accreditato da ACCREDIA che ne garantisce ed 

assicura la continua adeguatezza, nonché l’efficace attuazione. 

1.10.2 Il Sistema di Monitoraggio della Salute e Sicurezza sul Lavoro e degli aspetti 

Ambientali 

La Società ha rivolto particolare attenzione all’esigenza di predisporre ed implementare, in 

materia di Salute e Sicurezza sul Lavoro ed Ambiente, un efficace ed efficiente sistema di 

vigilanza e monitoraggio, che periodicamente è verificato e valutato da Ente/Organismo Terzo di 

Certificazione al fine di garantire la continua adeguatezza, nonché efficace attuazione. 

Il Sistema di vigilanza e monitoraggio continuo, oltre a prevedere la registrazione delle 

verifiche/Audit/Sorveglianze svolte dalla Società, anche attraverso la redazione di appositivi 

verbali, è incentrato su un sistema di monitoraggio che si sviluppa su un duplice livello. 

Il primo livello di monitoraggio coinvolge tutti i soggetti (interni ed esterni) che operano 

nell’ambito della struttura organizzativa della Società e non (ad es. l’attività svolta 

dall’Organismo di Certificazione), con particolare riferimento alle attività di cantiere, essendo 

previsto: 

- l’auto-controllo da parte dei lavoratori, i quali devono utilizzare correttamente le 

attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto, i 

dispositivi di sicurezza e di protezione messi a loro disposizione; 

- l’auto-controllo da parte dei lavoratori, i quali devono segnalare immediatamente le 

inadeguatezze dei dispositivi di protezione individuali e collettivi nonché qualsiasi 

eventuale condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza; 

- il coinvolgimento diretto e costante dei soggetti aziendali con specifici compiti e 

responsabilità in materia di Salute e Sicurezza sul Lavoro (ad esempio, Datore di Lavoro, 

Dirigenti, Preposti, RSPP, API, APS), i quali intervengono, tra l’altro, in materia: a) di 

vigilanza e monitoraggio periodici e sistematici sulla osservanza degli obblighi di legge e 

delle procedure aziendali in materia di Salute Sicurezza; b) di segnalazione al Datore di 

Lavoro di eventuali deficienze e problematiche; c) di individuazione e valutazione dei 

fattori aziendali di rischio; d) di elaborazione delle misure preventive e protettive attuate 

e richiamate nel Documento di Valutazione dei Rischi/PSC e POS di Commessa, nonché 

dei sistemi di controllo di tali misure; e) di proposizione dei programmi di formazione e 

addestramento dei lavoratori, nonché di comunicazione e coinvolgimento degli stessi; 

- coinvolgimento da parte dell’Organismo di Certificazione che attraverso specifici Audit 

verifica e garantisce la continua adeguatezza di quanto previsto dai documenti del 

Sistema, nonché l’efficacia attuazione delle prescrizioni e modalità previste dalla 

struttura documentale del Sistema di Gestione della Sostenibilità. 

Il secondo livello di monitoraggio, richiamato espressamente, è svolto dall’Organismo di 

Vigilanza o da persona appositamente incaricata, al quale è assegnato il compito di vigilare sulla 
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funzionalità, sull’applicazione e sulla continua adeguatezza del complessivo sistema preventivo 

adottato dalla Società a tutela della Salute e della Sicurezza dei lavoratori. 

Tale compito è stato assegnato all’OdV in ragione della sua idoneità ad assicurare 

l’obiettività e l’imparzialità dell’operato, nonché l’indipendenza rispetto al settore di lavoro 

sottoposto ad Audit. 

Al fine di consentire all’Organismo di Vigilanza di svolgere efficacemente il monitoraggio di 

secondo livello, è previsto l’obbligo di inviare all’OdV copia della reportistica periodica in 

materia di Qualità, Ambiente e Salute e Sicurezza sul Lavoro, come ad es. il verbale della 

riunione periodica di cui all’art. 35 D.Lgs. n. 81/2008, i report emessi dall’Organismo di 

certificazione, nonché tutti i dati relativi alle visite da parte degli Enti di Controllo e dalla 

DL/CSE, nonché i dati relativi agli infortuni, incidenti sul lavoro occorsi nei cantieri della 

Società. 

I risultati del monitoraggio sono considerati dall’OdV ai fini dell’eventuale formulazione al 

Consiglio di Amministrazione, ovvero alle funzioni aziendali competenti di: 

- proposte di aggiornamento dei documenti del Modello (ivi inclusi i documenti del 

Sistema di Gestione della Sostenibilità) in ragione di eventuali inadeguatezze, 

significative violazioni riscontrate, cambiamenti della struttura organizzativa della 

Società, evoluzione normativa e giurisprudenziale; 

- proposte di irrogazione di sanzioni disciplinari in caso di violazione del Modello. 

Al fine di garantire l’attuazione di un modello di sicurezza aziendale sinergico e 

compartecipativo, il Datore di Lavoro fornisce al RSPP ed al Medico Competente informazioni 

in merito a:  

✓ natura dei rischi;  

✓ organizzazione del lavoro, programmazione e attuazione delle misure preventive e 

protettive;  

✓ descrizione degli impianti e dei processi produttivi;  

✓ dati relativi agli infortuni e alle malattie professionali.  

 
1.11 Modalità Operative Seguite per la Costruzione del Modello 

L’art. 6, comma II, lett. a) del Decreto prevede espressamente che il Modello debba 

“individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi reati”. 

Si descrivono qui di seguito brevemente le fasi in cui si è articolato il lavoro di 

individuazione dei processi ed attività “a rischio”, sulle cui basi si è poi dato luogo alla 

predisposizione del presente Modello. 

- Identificazione dei processi sensibili ed Analisi della situazione esistente; 

- Definizione delle misure da adottare; 

- Predisposizione dei documenti che costituiscono il Modello. 

In linea generale, i principi cardine seguiti dal gruppo di lavoro per l’Implementazione Il 

Modello 231 di SAC S.p.A. sono i seguenti: 
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- sensibilizzazione e diffusione – a tutti i livelli aziendali – delle regole comportamentali e 

delle procedure istituite (vedi Codice Etico e di Condotta - allegato 1, Codice 

Anticorruzione); 

- mappa dei processi e delle attività sensibili o “a rischio reato”, nel cui ambito si ritiene 

potenzialmente ipotizzabile la realizzazione degli illeciti (vedi Tabella dei Processi e delle 

attività a rischio reato - Allegato 2); 

- mappatura dei processi e delle attività strumentali alla commissione dei reati”, nel cui 

ambito, in linea di principio, potrebbero crearsi condizioni per la commissione dei reati 

(vedi Tabella dei Processi e delle attività a rischio reato - Allegato 2); 

- verifica e documentazione delle operazioni a rischio con la connessa rilevazione delle 

relative regole di comportamento in essere, nonché verifica della completezza e delle 

modalità di formalizzazione delle stesse; 

- rispetto del principio della separazione delle funzioni aziendali; 

- definizione di poteri autorizzativi coerenti con le responsabilità assegnate; 

- verifica dei comportamenti aziendali, nonché del funzionamento del Modello con 

conseguente aggiornamento periodico; 

- aggiornamento delle funzioni e delle regole di comportamento aziendali a seguito di 

eventuali modifiche alla normativa vigente; 

- definizione di un adeguato sistema sanzionatorio. 

 

1.11.1 Identificazione dei processi Sensibili ed Analisi della situazione esistente 

L’identificazione dei processi societari “sensibili” relativamente alla realizzazione degli 

illeciti indicati dal D.lgs 231/2001 ha rappresentato il punto di partenza per la definizione del 

Modello di SAC S.p.A. ed è stata svolta da un gruppo di lavoro composto dai Responsabili di 

ciascuna Funzione/Area in cui è strutturata SAC S.p.A. con il supporto di pareri e consulenze 

esterne fornite da studi specializzati in materia. 

Si è provveduto ad effettuare una ricognizione delle attività poste in essere dalla Società 

nonché della sua struttura organizzativa – sulla base dei documenti interni quali organigrammi, 

procedure e disposizioni operative - onde individuare i “rischi di reato” ravvisabili nei differenti 

settori di attività. 

In tale fase la Società si è ispirata alla mappatura dei processi e delle attività effettuata 

dall’ANCE e dalla Confindustria e disciplinate dalle relative Linee Guida per la Costruzione dei 

Modelli di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs n. 231/2001. 

In tal modo, si è inteso “ritagliare” il Modello delineato dalle Linee Guida agli specifici 

ambiti operativi e sulle strutture organizzative di SAC S.p.A., con riferimento ai rischi di reato in 

concreto prospettabili alle attività svolte dalla Società. 

Il grado di rischiosità è stato definito sulla base dell’effettiva “probabilità di commissione dei 

reati” da parte del personale delle funzioni/Unità aziendali nello svolgimento delle attività di 

competenza. 

In ragione della tipologia di attività svolte da SAC S.p.A. nella definizione dei documenti del 

Modello di Organizzazione Gestione e Controllo si è proceduto all’analisi dei processi aziendali 

individuando i seguenti processi/attività “rischio/sensibili”: 
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- Processo di Gestione Amministrativa (redazione del Bilancio, gestione Finanziaria, 

ottenimento ed utilizzo di contributi e finanziamenti, gestione dei rapporti con la PA - ad 

es. Richiesta di Autorizzazioni, Licenze, Concessioni, etc.-, gestione delle comunicazioni 

societarie, contabilità commesse, gestione incassi e pagamenti, gestione amministrativa 

del personale, recupero crediti, note spese, utilizzo di collegamenti telematici); 

- Processo Acquisizione Lavori mediante partecipazione a Gare, trattative con i privati o 

iniziative proprie; 

- Processi Realizzativi (Gestione Commessa); 

- Processo di Gestione Risorse Umane - Personale; 

- Processo d’Approvvigionamento di Beni e di Servizi; 

- Processo di Gestione del Contenzioso; 

- Processo di Gestione della Salute e della Sicurezza sul Lavoro e degli aspetti Ambientali. 

Inoltre, relativamente ai reati contro la Pubblica Amministrazione, nell’ambito dei processi 

sono state individuate le attività c.d. ”strumentali” nel cui ambito, in linea di principio potrebbero 

crearsi le condizioni o gli strumenti per la commissione di alcune tipologie di reati in quanto: 

- potenziale fonte di creazione di fondi di denaro occulti da destinare a fini illeciti 

(mediante, ad esempio, operazioni di fatturazione/pagamento per forniture inesistenti, 

utilizzo fraudolento di rimborsi/note spese, artifici contabili e finanziari), 

- potenziale strumento corruttivo (ad esempio, l’assunzione, la promozione, la retribuzione 

di personale avente rapporti diretti con soggetti appartenenti alla P.A o l’acquisto di beni 

o servizi presso fornitori che abbiano rapporti preferenziali con soggetti appartenenti alla 

P.A); 

- potenziale fonte di creazione delle condizioni per una truffa ai danni dello Stato 

(fatturazione ed emissione dei SAL). 

L’Organismo di Vigilanza ha il potere di individuare eventuali ulteriori attività a rischio che 

a seconda dell’evoluzione legislativa o dell’attività di SAC S.p.A. potranno essere comprese nel 

novero dei processi e delle attività “a rischio” o sensibili. 

Successivamente all’individuazione dei processi sensibili, è stata effettuata una valutazione 

dell’ambiente/sistema di controllo connesso alle attività svolte dalle singole funzioni aziendali, 

valutando gli strumenti di controllo, esistenti. 

Il lavoro di realizzazione del Modello si è quindi sviluppato attraverso l’analisi del sistema di 

controllo in essere a presidio dei processi e delle attività a rischio rilevate, al fine di identificare 

eventuali gap e, successivamente, implementare ulteriori misure di controllo idonee a prevenire 

la realizzazione degli illeciti. 

Tra i Sistemi di controllo in essere è stato oggetto di valutazione quanto predisposto dalla 

Società nell’ambito del Servizio Prevenzione e Protezione per far fronte agli obblighi previsti 

dalla Normativa sulla tutela della Salute e Sicurezza sul Lavoro.  

La valutazione ha inoltre riguardato struttura documentale del Sistema di Gestione della 

Sostenibilità, conforme alle Norma Internazionale UNI EN ISO 9001, UNI EN ISO 14001, UNI 

ISO 45001, SA8000, EMAS, UNI CEI EN ISO 50001, UNI ISO 37001, UNI ISO 30415, UNI 

ISO 14064-1, UNI PdR 125, norme che promuovono l’adozione di un approccio per processi 

nello sviluppo, nell’attuazione e nel miglioramento dell’efficacia del Sistema di Gestione 

aziendale. 
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1.11.2 Definizione delle Misure Adottate  

L’identificazione dei processi a rischio e l’analisi della situazione esistente ha avuto 

l’obiettivo di rilevare le attività svolte dalla Società per le quali è risultato necessario 

implementare specifici presidi di gestione e controllo. 

Sulla base dei risultati ottenuti nella fase di valutazione dei rischi di reato presupposto sono 

stati inoltre individuati i principi ai quali devono rispondere le procedure dalla Società (sia le 

procedure documentate che le prassi consolidate): 
 

• individuare per ciascuna attività di un processo chi fa, chi controlla e chi decide; 
 

• prevedere la possibilità di risalire a chi ha fatto, a chi ha controllato e a chi ha deciso (traccia 

documentale delle operazioni effettuate); 
 

• essere aggiornate in caso di:  

▪ modifiche organizzative, 

▪ accertata inefficacia,  

▪ introduzione di nuovi reati presupposto.  

• essere portate a conoscenza dei destinatari attraverso incontri di formazione e informazione.  

Sulla base di tali principi sono stati pertanto elaborati specifiche Appendici suddivise per 

tipologia di reato-presupposto che identificano nel dettaglio le attività, i processi e le funzioni 

aziendali maggiormente esposti a ciascuna tipologia di reato. 

Le Appendici specificano inoltre nel dettaglio le attività di prevenzione definite per 

ragionevolmente contrastare le specifiche possibilità di reato e le attività di monitoraggio svolte 

dall’Organismo di Vigilanza. 

Sono state pertanto definite le seguenti 9 Appendici in relazione alle tipicità operative di  

SAC S.p.A.: 

- Appendice I: Reati nei Rapporti con la Pubblica Amministrazione; 

- Appendice II:  Reati Societari; 

- Appendice III:  Reati in materia di Salute e Sicurezza sul Lavoro; 

- Appendice IV:  Reati contro il patrimonio mediante frode; 

- Appendice V:  Delitti Informatici e trattamento illecito di dati; 

- Appendice VI: Reati Ambientali; 

- Appendice VII:  Reato di Impiego di Cittadini di Paesi Terzi il cui Soggiorno è Irregolare; 

- Appendice VIII: Reati Tributari; 

- Appendice IX: Reati contro il Patrimonio Culturale; 

Nell’Appendice I sono inoltre indicati i presidi e gli strumenti di monitoraggio e controllo 

per le attività strumentali.  

Inoltre, è stata ritenuta opportuna l’adozione un Protocollo di decisione specifico con 

riferimento all’attività di rischio strumentale: 

- Gestione di Omaggi e Regalie 

ed un Protocollo per: 



SAC S.p.A. – Manuale del Modello 231-Rev.11 del 18/12/2024 

 

Rev. 11 del 18/12/2024 Pag. 30 di 50  

- “Tutela del Whistleblower 

Inoltre, sempre in materia di prevenzione della Corruzione la SAC ha implementato un 

Sistema di Gestione conforme alla UNI ISO 37001. 

SAC S.p.A. ha adeguato il proprio comportamento a quanto esposto nei Protocolli identificati 

e, provvederà, laddove ritenuto opportuno, all’emanazione di ulteriori normative interne, ordini 

di servizio, che recepiscano nel dettaglio le singole disposizioni. 

Per quanto attiene, i reati in materia di falsità in monete, in carte di pubblico credito e in 

valori di bollo, reati con finalità di terrorismo o eversione dell’ordine democratico, illeciti contro 

la personalità individuale, abusi di mercato, reati informatici, pratiche di mutilazione e reati 

transazionali, si è ritenuto che la specifica attività svolta da SAC S.p.A. non presenti profili di 

rischio tali da rendere ragionevolmente fondata la possibilità della loro commissione 

nell’interesse o a vantaggio della stessa.  

Si è pertanto stimato esaustivo in tal senso il richiamo ai principi contenuti sia nel presente 

Modello che nel Codice Etico e di Condotta e nel Codice Anticorruzione adottato da SAC S.p.A., 

ove si vincolano gli esponenti aziendali, i collaboratori ed i partner al rispetto dei valori di 

solidarietà, tutela della personalità individuale, correttezza, moralità e rispetto delle leggi. 

1.11.3  Predisposizione del Modello 

Dall’analisi della situazione esistente sono emersi punti in comune tra i sistemi di gestione 

già adottati e da adottare da parte della Società, sia in ordine alla struttura documentale sia in 

ordine ai contenuti prescritti dalle norme di riferimento ed all’approccio metodologico per la 

progettazione dei Sistemi/Modelli. 

La struttura del Sistema di Gestione della Sostenibilità conforme alle Norme UNI EN ISO 

9001, UNI EN ISO 14001/EMAS, UNI ISO 45001, SA8000, UNI CEI EN ISO 50001, UNI ISO 

37001, ISO 14064-, UNI ISO 30415, UNI PdR 125 e la struttura del Modello 231, così come 

definito dal D.Lgs. 231/2001, presentano diversi punti in comune tra i quali, a titolo indicativo e 

non esaustivo si richiamano: 

- l’analisi e la mappatura dei processi; 

- la chiara definizione di compiti e responsabilità per lo svolgimento delle attività, con 

particolare riferimento alle attività critiche; 

- la garanzia della disponibilità di risorse finanziarie per tenere sotto controllo i processi; 

- formazione/informazione e coinvolgimento di tutti i collaboratori della Società; 

- il monitoraggio dei processi e delle attività; 

- Riesame periodico della struttura documentale definita al fine di valutarne la continua 

adeguatezza sulla base dei risultati dei monitoraggi ed alla luce di eventuali modifiche 

normative ed organizzative, orientamento giurisprudenziale, nonché eventi avversi 

verificatisi (ad esempio: infortuni, malattie professionali, incidenti sugli individui e 

sull’ambiente, contenzioso). 

Spostando l’attenzione al Servizio Prevenzione e Protezione, si può osservare come il Testo 

Unico in materia di Salute e Sicurezza (rif. D.Lgs 81/2008) abbia richiamato l’attenzione sulla 

necessità di adottare un approccio “risk based” nell’analisi dei rischi e nella definizione delle 

azioni da intraprendere, approccio metodologico del tutto coincidente con quello indicato dal 

D.lgs 231/2001 per l’implementazione dei Modelli 231. 
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Il Modello 231 della Società SAC S.p.A. è stato strutturato nell’ottica della integrazione dei 

Sistemi di Gestione Aziendale e pertanto la struttura documentale del Sistema di Gestione della 

Sostenibilità, la documentazione prodotta nell’ambito del Servizio Prevenzione e Protezione, il 

Codice Etico e di Condotta, il Codice Anticorruzione, il Codice di Condotta dei Fornitori è stata 

interamente acquisita dal Modello 231. 

 

1.12 Il Sistema di Deleghe e Procure 

Il sistema di deleghe e procure della SAC S.p.A. è caratterizzato da elementi di sicurezza ai 

fini della prevenzione dei Reati e, nel contempo, consente la gestione efficiente dell’attività 

aziendale.  

Si intende per “delega” quell’atto interno di attribuzione di funzioni e compiti, riflesso nel 

sistema di comunicazioni organizzative. Si intende per “procura” il negozio giuridico unilaterale 

con cui la Società attribuisce dei poteri di rappresentanza nei confronti dei terzi. 

Ai titolari di una funzione aziendale che necessitano, per lo svolgimento dei loro incarichi, di 

poteri di rappresentanza viene conferita una “procura generale funzionale” di estensione adeguata 

e coerente con le funzioni ed i poteri di gestione attribuiti al titolare attraverso la “delega”. 

I requisiti essenziali del sistema di deleghe, ai fini di un’efficace prevenzione dei Reati sono i 

seguenti: 

✓ tutti coloro che intrattengono per conto di SAC rapporti con la P.A. devono essere dotati 

di delega formale in tal senso; 

✓ le deleghe devono coniugare ciascun potere di gestione alla relativa responsabilità e ad 

una posizione adeguata nell’organigramma ed essere aggiornate in conseguenza dei 

mutamenti organizzativi; 

✓ ciascuna delega deve definire in modo specifico e non equivoco: i poteri del delegato, la 

Funzione cui il delegato riporta gerarchicamente; i poteri gestionali assegnati; 

✓ il delegato deve disporre di poteri di spesa adeguati alle funzioni conferitegli. 

I requisiti essenziali del sistema di attribuzione delle procure, ai fini di un’efficace 

prevenzione dei Reati sono i seguenti: 

✓ le procure generali funzionali sono conferite esclusivamente a soggetti dotati di delega 

interna o, nel caso dei Collaboratori e/o Consulenti, di specifico contratto di incarico, che 

descriva i relativi poteri di gestione e, ove necessario, sono accompagnate da apposita 

comunicazione che fissi l’estensione dei poteri di rappresentanza ed eventualmente i 

limiti numerici di spesa, richiamando comunque il rispetto dei vincoli posti dai processi 

di approvazione del budget e degli eventuali extrabudget e dai processi di monitoraggio 

delle attività a rischio da parte di funzioni diverse; 

✓ la procura può essere conferita a persone fisiche espressamente individuate nella procura 

stessa, oppure a persone giuridiche, che agiranno a mezzo di propri procuratori investiti, 

nell’ambito della stessa, di analoghi poteri. 
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Nell’ambito del servizio Prevenzione e protezione, in relazione agli adempimenti di 

competenza del Datore di Lavoro che possa essere da questi delegato ai sensi del D.Lgs. 

81/2008, la delega è ammessa con i seguenti limiti e condizioni: 

✓ che essa risulti da atto scritto recante data certa;  

✓ che il delegato possegga tutti i requisiti di professionalità ed esperienza richiesti dalla 

specifica natura delle funzioni delegate;  

✓ che essa attribuisca al delegato tutti i poteri di organizzazione, gestione e controllo 

richiesti dalla specifica natura delle funzioni delegate; 

✓ che essa attribuisca al delegato l’autonomia di spesa necessaria allo svolgimento delle 

funzioni delegate. 

L’eventuale sostituzione dell’RSPP dovrà essere comunicata all’Organismo di Vigilanza con 

l’espressa indicazione delle motivazioni a supporto di tale decisione. 

 

1.13 Gestione delle Risorse Finanziarie  

Con riferimento alle attività sensibili individuate, le Appendici prevedono specifiche 

modalità di gestione delle risorse finanziarie che assicurano la separazione e l’indipendenza tra i 

soggetti che concorrono a formare le decisioni di impiego delle risorse finanziarie, coloro che 

attuano tali decisioni e coloro ai quali sono affidati i controlli circa l’impiego delle risorse 

finanziarie.  

In tal senso, tutte le operazioni che comportano utilizzazione o impegno di risorse 

economiche o finanziarie devono avere adeguata causale ed essere documentate e registrate, con 

mezzi manuali o informatici, in conformità a principi di correttezza professionale e contabile; il 

relativo processo decisionale deve essere verificabile.  

Sono stabiliti limiti all’autonomia decisionale per l’impiego delle risorse finanziarie, 

mediante fissazione di puntuali soglie quantitative in coerenza con le competenze gestionali e le 

responsabilità organizzative affidate a singole persone. Tale principio non si applica all’eventuale 

delegato per l’attuazione delle misure volte alla tutela della salute e sicurezza sul lavoro, fermo 

restando l’obbligo di correttezza amministrativa e di rendicontazione. 

Il superamento dei limiti quantitativi di cui al punto precedente può avere luogo nel rispetto 

delle procedure di autorizzazione e di rappresentanza opportunamente stabilite, sempre 

assicurando la separazione e indipendenza gerarchica tra coloro che autorizzano la spesa, coloro 

che la devono attuare e coloro ai quali sono affidati i controlli. 

Nel caso in cui siano previste modalità di rappresentanza congiunta è assicurato il principio 

di indipendenza gerarchica tra coloro che sono titolari del potere di rappresentanza in forma 

congiunta. 

Tutte le operazioni che comportano utilizzazione o impegno di risorse economiche o 

finanziarie devono avere adeguata causale ed essere documentate e registrate, con mezzi manuali 

o informatici, in conformità a principi di correttezza professionale e contabile; il relativo 

processo decisionale deve essere verificabile. 
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Le operazioni riferite alle attività indicate nelle Appendici al presente documento, e 

comunque tutte le operazioni inerenti ad attività o prestazioni atipiche o inusuali, devono essere 

specificamente e chiaramente motivate e comunicate all’Organismo di Vigilanza. 

Non possono essere corrisposti compensi, provvigioni, o commissioni a consulenti, 

collaboratori, agenti o altri soggetti, pubblici o privati, in misura non conforme alle prestazioni 

rese all’impresa. 

I finanziamenti a partiti, singoli candidati, associazioni, comitati, organizzazioni e istituzioni 

devono avvenire nel rispetto della legge e in piena trasparenza. 
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Organismo di Vigilanza 

 

1.14 Composizione e Funzionamento  

L’esenzione dalla responsabilità amministrativa - come disciplinata dall’art. 6 comma 1 del 

D.Lgs. 231/2001 - prevede anche l’obbligatoria istituzione di un Organismo interno all’ente 

(Società), dotato sia di un autonomo potere di controllo (che consenta di vigilare costantemente 

sul funzionamento e sull’osservanza del Modello), sia di un autonomo potere di iniziativa, a 

garanzia dell’aggiornamento del Modello medesimo. 

Ulteriore caratteristica dell’Organismo di Vigilanza è rappresentata dal fatto che i suoi 

membri hanno una conoscenza approfondita dell'attività della società e che siano al contempo 

dotati di quell’autorevolezza e indipendenza tali da assicurare la credibilità e la cogenza sia 

dell’Organismo che delle sue funzioni. 

Queste dunque, riepilogando e approfondendo, le caratteristiche dei membri che 

compongono l’Organismo di Vigilanza, ineliminabili ai fini di un'effettiva ed efficace attuazione 

del Modello: 

- autonomia e indipendenza, fondamentali affinché l’Organismo non sia direttamente 

coinvolto nelle attività operative che costituiscono l’oggetto della sua attività di 

controllo; 

- professionalità, necessaria per l’espletamento delle delicate ed incisive funzioni ad esso 

riconosciute. A tal fine i componenti del suddetto organo devono avere conoscenze 

specifiche in relazione a qualsiasi tecnica utile per prevenire la commissione di reati, per 

scoprire quelli già commessi e individuarne le cause, nonché per verificare il rispetto del 

Modello da parte degli appartenenti all’organizzazione aziendale; 

- continuità di azione; a tal fine, l’Organismo di Vigilanza deve: 

- lavorare costantemente sulla vigilanza del rispetto del Modello con i necessari 

poteri di indagine; 

- curare l’attuazione del Modello e assicurarne il costante aggiornamento; 

- rappresentare un referente costante per tutto il personale della Società; 

- onorabilità (assenza di condanne per uno dei reati contemplati dal decreto). 

L’Organismo di Vigilanza riferisce direttamente al Consiglio di Amministrazione ove non 

diversamente previsto. Il Consiglio di Amministrazione, nomina l’Organismo di Vigilanza, fra 

soggetti scelti esclusivamente sulla base dei requisiti di professionalità, onorabilità, competenza e 

indipendenza ed autonomia funzionale. 

I componenti dell’Organismo di Vigilanza, nonché i soggetti dei quali l’Organismo a 

qualsiasi titolo si avvale, sono tenuti all’obbligo di riservatezza su tutte le informazioni delle 

quali sono venuti a conoscenza nell’esercizio delle loro funzioni o attività. 

L'Organismo, come sopra composto, potrà quindi contare sull'elevata professionalità dei suoi 

membri. Inoltre, i componenti potranno garantire elevata autorevolezza e - anche per le loro 

qualifiche ed esperienze personali - assicurare indipendenza e serietà di valutazione sull'operato 

degli esponenti aziendali di ogni livello. 

I componenti, come sopra nominati, nonché quelli che dovessero in futuro sostituirli, 

debbono possedere i requisiti di onorabilità, assenza di conflitti di interesse e assenza di rapporti 

di parentela con il vertice societario.  
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La ricorrenza e la permanenza di detti requisiti verranno di volta in volta accertate dal 

Consiglio di Amministrazione sia in sede di nomina sia durante tutto il periodo in cui il 

componente dell’Organismo di Vigilanza resterà in carica. Il venir meno dei predetti requisiti in 

costanza di mandato determina la decadenza dell’incarico. 

All’Organismo di Vigilanza non competono, né possono essere attribuiti, neppure in via 

sostitutiva, poteri di intervento gestionale, decisionale, organizzativo, o disciplinare, relativi alle 

attività di SAC S.p.A. 

 

1.15 Poteri di Iniziativa e Controllo 

I compiti dell’Organismo di Vigilanza, sono espressamente definiti dal D.Lgs. 231/2001 al 

suo art. 6, comma 1, lett. b) come segue: 

- Verificare il rispetto, l’efficienza, l’efficacia e l’adeguatezza della struttura documentale 

(ad es. Codice Etico e di Condotta, Codice Anticorruzione, Manuale del Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo, Analisi dei Rischi, Procedure/Protocolli 

Organizzative/i,/Codice Condotta Fornitori/Politica Acquisti Sostenibili etc.) ed 

organizzativa del Modello 231; 

- Curare l'aggiornamento della mappatura delle aree/processi sensibili nell'ambito delle 

quali è ipotizzabile la commissione di reati previsti dal Decreto 231/01; 

- Comunicare agli interessati l’adozione dei documenti del Modello 231 e provvedere alla attività 

di formazione/informazione al personale;   

- Vigilare su funzionamento e osservanza di quanto previsto dai documenti del Modello 231 

mediante attività di Auditing segnalando le eventuali inadempienze; 

- Assicurarsi che siano svolte opportune iniziative di informazione e formazione sui principi, i 

valori e le regole di comportamento contenute nei documenti del Modello 231 nonché del livello 

di conoscenza dello stesso, anche sulla base delle richieste di chiarimento e delle segnalazioni 

pervenute; 

- Effettuare periodicamente, direttamente o attraverso consulenti qualificati, Audit mirati su 

specifiche operazioni poste in essere nell’ambito dei “processi sensibili”; 

- Curare l’aggiornamento dei documenti del Modello 231, ove necessario, e valutare la continua 

adeguatezza di quanto contenuto/previsto dai documenti del Modello 231 rispetto alle mutate 

condizioni normative e/o organizzative; 

- Vigilare sull’adeguatezza e sulla reale efficacia di quanto previsto dai documenti del Modello 

231 rispetto alla prevenzione degli illeciti in relazione alle specifiche attività svolte; 

- Garantire nel tempo l’efficacia di quanto previsto dai documenti del Modello 231; 

- Acquisire presso tutti i Destinatari dei documenti del Modello 231 la documentazione aziendale e 

le informazioni ritenute utili per assolvere alle proprie responsabilità; 

- Valutare l’adeguatezza delle iniziative di informazione e formazione svolte sui principi, i valori e 

le regole di comportamento contenute nei documenti del Modello 231, nonché del livello di 

conoscenza dello stesso; 

- Svolgere attività di reporting nei confronti del Pres. CdA/organi sociali; 

- Proporre al PRE del CdA eventuali modifiche/integrazioni ai documenti del Modello 231; 

- Proporre al PRE del CdA l’applicazione di sanzioni nei casi di violazione di quanto previsto dai 

documenti del Modello 231; 

- Relazionare con cadenza semestrale al PRE del CdA, in relazione ai compiti che è chiamato a 

svolgere; 
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- assicurare che vengano osservate le dovute tutele in materia di riservatezza dei soggetti 

interessati (ivi compreso, in particolare, il soggetto che ha inoltrato la segnalazione, 

oggi espressamente tutelato anche ai sensi della nuova formulazione dell’art. 6 del 

decreto in materia di Whistleblowing), curando altresì che essi non possano essere 

sottoposti ad azioni ritorsive, discriminatorie o comunque lesive di loro interessi tutelati 

per il fatto dell’indagine dell’OdV. Le segnalazioni devono essere fatte per iscritto 

(anche per posta elettronica); esse, per essere prese in considerazione, devono aver 

attinenza con comportamenti rilevanti ai fini dei reati “231”, o comunque riguardare 

violazioni del Modello, ivi compreso il Codice Etico e di Condotta/Corruzione.  

In merito al presidio e aggiornamento del Codice Etico e di Condotta/Corruzione, 

l’Organismo di Vigilanza ha il compito di: 

- garantirne la diffusione all’interno dell’Azienda; 

- promuovere e monitorare le iniziative per la diffusione della conoscenza e della 

comprensione del Sistema di Controllo sia all’interno che all’esterno della Società; 

- verificare la coerenza degli strumenti di prevenzione adottati con il Codice Etico e di 

Condotta e il Codice Anticorruzione; 

- verificare l’attualità del sistema di valori adottato, proponendo eventuali aggiornamenti 

e integrazioni; 

- promuovere ed intrattenere i necessari rapporti con gli organi e le funzioni aziendali; 

- riferire periodicamente al Consiglio di Amministrazione sull’attuazione di quanto 

previsto dai documenti del Modello Organizzativo di Gestione e Controllo adottato. 

Quanto alla cura dell’aggiornamento del Modello è necessario premettere che l’adozione di 

eventuali sue modifiche è di competenza dell’organo dirigente (Consiglio di Amministrazione e, 

in delega, Pres. CdA), il quale ha la responsabilità diretta dell’adozione e dell’efficace attuazione 

del Modello stesso. 

Al fine di garantire piena efficacia della sua azione – l’Organismo di Vigilanza ha libero 

accesso a tutta la documentazione aziendale che ritenuta rilevante ai fini della verifica del 

corretto funzionamento del Modello. 

Ai fini di un pieno e autonomo adempimento dei propri compiti, all’Organismo di Vigilanza 

è assegnato un budget annuo adeguato, stabilito con delibera dal Consiglio di Amministrazione, 

che dovrà consentire all’Organismo stesso di poter svolgere i suoi compiti in piena autonomia, 

senza limitazioni che possano derivare da insufficienza delle risorse finanziarie in sua dotazione. 

 

1.16 Flussi informativi nei confronti dell’Organismo di Vigilanza  

I dipendenti, i dirigenti e chi riveste funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di 

direzione in posizione apicale, hanno l’obbligo di segnalare all’Organo di controllo le disfunzioni 

del Modello di Organizzazione e Gestione di cui direttamente o indirettamente siano venuti a 

conoscenza. 

Gli stessi soggetti hanno l’obbligo di segnalare tempestivamente all’Organo di Controllo 

eventuali violazioni alle modalità operative fissate nel Modello di Organizzazione, Gestione e 

Controllo di cui siano direttamente o indirettamente venuti a conoscenza. 

I responsabili delle funzioni devono far pervenire periodicamente all’Organismo interno 

osservazioni sull’adeguatezza del sistema, evidenziando le esigenze emergenti. 

Valgono al riguardo le seguenti prescrizioni di carattere generale: 
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- i dirigenti e i dipendenti hanno il dovere di trasmettere per iscritto all’Organismo di 

vigilanza eventuali segnalazioni relative alla commissione, o alla ragionevole possibilità 

di commissione, dei reati; 

- coloro che in buona fede inoltrano segnalazioni devono essere garantiti contro qualsiasi 

forma di ritorsione, discriminazione o penalizzazione; in ogni caso sarà assicurata la 

riservatezza dell’identità del segnalante, fatti salvi gli obblighi di legge e la tutela dei 

diritti delle Società e delle persone accusate erroneamente o in mala fede. 

I dipendenti che intendono segnalare una violazione (o presunta violazione) di quanto 

contenuto nei documenti del Modello Organizzativo, devono contattare il diretto superiore. 

Tuttavia, qualora la segnalazione non dia esito o il dipendente abbia oggettiva ragione di non 

rivolgersi al suo diretto superiore per la presentazione della segnalazione, può riferire 

direttamente per iscritto all’Organismo di vigilanza. 

I membri degli organi, i dirigenti, i consulenti, i fornitori e gli altri collaboratori, per quanto 

riguarda l’attività svolta nei confronti o per conto delle Società, effettuano le segnalazioni per 

iscritto direttamente all’Organismo di Vigilanza. 

L’Organismo di Vigilanza promuove una riunione periodica con i responsabili delle funzioni 

per verificare l’adeguatezza del sistema, mentre sono previste verifiche semestrali per riaffermare 

l’adeguatezza del Modello di Organizzazione e Gestione in tutte le sue articolazioni, alle 

esigenze della prevenzione. 

L’Organismo di Vigilanza provvede attraverso la propria struttura interna, o avvalendosi di 

adeguate professionalità esterne, al necessario adeguamento normativo e giurisprudenziale del 

Modello di Organizzazione e Gestione adottato ed attuato. 

Tutti i soggetti indicati agli artt. 6 e 7 del D.Lgs. 231/2001 sono obbligati a fare pervenire 

tempestivamente all’OdV/FPC interno notizie e documenti relativi alla commissione dei reati 

previsti dal citato Decreto. 

Oltre alle segnalazioni relative a violazioni di carattere generale sopra descritte, i Destinatari 

devono obbligatoriamente ed immediatamente trasmettere all’Organismo di Vigilanza le 

informazioni concernenti: 

- i provvedimenti e/o le comunicazioni provenienti da organi di Polizia Giudiziaria, o da 

qualsiasi altra Autorità, dai quali si evinca lo svolgimento di indagini per i Reati, anche 

nei confronti di ignoti, qualora tali indagini coinvolgano SAC S.p.A. o suoi Dipendenti o 

membri dei suoi Organi Sociali; 

- le richieste di assistenza legale inoltrate dai Destinatari in caso di avvio di procedimento 

giudiziario per i Reati previsti dal D.lgs 231/2001; 

- i rapporti preparati dai Responsabili Funzione di SAC S.p.A, nell’ambito della loro 

attività di controllo e dai quali potrebbero emergere fatti, atti, non conformità, eventi od 

omissioni con profili di criticità rispetto all’osservanza delle norme del D.lgs 231/2001; 

- le notizie relative ai procedimenti sanzionatori svolti e alle eventuali misure irrogate (ivi 

compresi i provvedimenti verso i Dipendenti ed i Fornitori/Subappaltatori) ovvero dei 

provvedimenti di archiviazione di tali procedimenti con le relative motivazioni, qualora 

essi siano legati a commissione di Reati previsti dal D.lgs 231/2001 o violazione delle 

regole di comportamento o procedurali del Modello; 

- anomalie o atipicità riscontrate rispetto alle norme di comportamento previste dal Codice 

etico e dalle procedure aziendali in relazione ai reati previsti dal Decreto; 
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- informazioni o attestazioni periodiche richieste dall’Organismo di Vigilanza ai 

responsabili aziendali. 

Gli obblighi di segnalazione da parte dei Collaboratori, dei Consulenti dei Fornitori e dei 

Subappaltatori saranno specificati in apposite clausole inserite nei contratti che legano tali 

soggetti a SAC S.p.A.. 

La violazione dell’obbligo di informazione verso l’Organismo di Vigilanza è sanzionata 

secondo quanto previsto dal sistema disciplinare/sanzionatorio. 

 

1.17 Comunicazione, flussi informativi e cooperazione in Materia di Salute e Sicurezza sul 

Lavoro ed aspetti Ambientali. 

Al fine di dare maggior efficacia al sistema organizzativo adottato per la gestione della 

sicurezza e degli aspetti ambientali e quindi alla prevenzione degli infortuni sul luogo di lavoro e 

degli incidenti/impatti ambientali, SAC ha adottato gli opportuni provvedimenti per garantire un 

adeguato livello di circolazione e condivisione delle informazioni tra tutti i lavoratori. 

Il sistema adottato da SAC per garantire un adeguato livello di circolazione delle 

informazioni in materia di Salute e Sicurezza sul Lavoro ed Ambiente, prevede due flussi 

informativi: a) dall’alto verso il basso (management verso Lavoratori) e b) dal basso verso l’alto 

(Lavoratori verso management).  

Il flusso dall'alto verso il basso ha lo scopo di diffondere tra i Lavoratori la conoscenza del 

sistema adottato da SAC per la gestione della Salute e Sicurezza nel luogo di lavoro e degli 

aspetti Ambientali. A tale scopo, SAC richiede agli esponenti aziendali di procedere ad 

un'adeguata e costante informativa attraverso la predisposizione di comunicati da diffondere 

internamente e di organizzare incontri periodici che abbiano ad oggetto: 

- la trattazione di questioni attinenti all'individuazione di eventuali nuovi rischi in materia 

di Salute e Sicurezza sul lavoro ed Ambiente; 

- le notizie relative ad ogni eventuale modifica al sistema organizzativo in materia di salute 

e sicurezza sul lavoro ed Ambiente; 

- contenuti delle procedure aziendali adottate per la gestione delle misure a tutela della 

Salute e della Sicurezza sul lavoro e dell’Ambiente; 

- ogni altro aspetto inerente la tutela della Salute e della Sicurezza sul lavoro e 

dell’Ambiente; 

- le comunicazioni relative ai programmi di formazioni in corso e svolti; 

- copia del Rapporto/Verbale di Riunione Periodica ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs 81/2008; 

- copia delle denunce di Infortunio all’INAIL; 

- i rapporti di Audit emessi dall’Organismo di Certificazione;  

- le comunicazioni in merito alle azioni correttive/preventive emesse dalla Società; 

- gli eventuali verbali alla Sede ed ai cantieri, fornitori, subappaltatori in merito a 

violazioni della normativa prevista dal D.lgs n. 81/08 e s.m.i. e D.Lgs 152/2006; 

- segnalazioni concernenti eventuali violazioni di quanto previsto dai documenti del 

Modello, ivi incluse le segnalazioni, non riscontrate tempestivamente dai soggetti 

competenti, concernenti eventuali deficienze o inadeguatezza dei luoghi, delle 

attrezzature di lavoro, delle modalità operative attuate, ovvero dei dispositivi di 
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protezione messi a disposizione dalla Società, ovvero riguardanti una situazione di 

pericolo connesso alla Salute e Sicurezza sul Lavoro ed all’Ambiente; 

Il flusso dal basso verso l'alto è garantito da SAC mettendo a disposizione dei Lavoratori 

apposite schede/rapporti di segnalazione, attraverso la compilazione delle quali ciascuno ha la 

possibilità di portare a conoscenza del proprio superiore gerarchico/referente osservazioni, 

proposte ed esigenze di miglioria inerenti alla gestione della Salute e Sicurezza ed all’Ambiente 

in ambito aziendale. 

L’esistenza di un flusso bidirezionale garantisce un corretto trasferimento delle informazioni 

dal management verso i Lavoratori e dai Lavoratori verso il management.  

 

Funzione di Conformità per la Prevenzione della Corruzione 
 

1.18 Funzione di Conformità per la Prevenzione della Corruzione 

Al fine di gestire, attuare e tenere sotto controllo il Sistema di Gestione Anticorruzione, il 

CdA, ha nominato la Funzione di Conformità per la Prevenzione della Corruzione. 

In particolare, spetta alla Funzione di Conformità per la Prevenzione della Corruzione:  

- rispettare e far rispettare tutti gli adempimenti previsti in materia di corruzione e quanto 

riportato nel Codice/Politica Anticorruzione; 

- supervisionare la progettazione e l'attuazione da parte della SAC S.p.A. del sistema di 

gestione per la prevenzione della corruzione; 

- fornire consulenza e guida al personale circa il sistema di gestione per la prevenzione 

della corruzione e le questioni legate alla corruzione; 

- valutare in modo continuativo se il sistema di gestione per la prevenzione della 

corruzione è adeguato per gestire efficacemente i rischi di corruzione a cui è sottoposta la 

SAC S.p.A.  e se è attuato in modo efficace; 

- assicurare che il sistema di gestione per la prevenzione della corruzione sia conforme ai 

requisiti della UNI ISO 37001; 

- relazionare sulla prestazione del sistema di gestione per la prevenzione della corruzione 

al CdA e al Pres. del CdA e ad altre funzioni nel modo opportuno; 

- verificare l’efficacia dell’attuazione del Sistema di Gestione Anticorruzione e la sua 

idoneità. 
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Sistema Disciplinare 

L’efficace attuazione di quanto previsto dai documenti del Modello non può prescindere 

dalla predisposizione di un adeguato apparato sanzionatorio volto a sanzionare il mancato 

rispetto delle misure indicate nei documenti del modello stesso.  

Per violazione del Modello (compreso i documenti del Sistema di Gestione della 

Sostenibilità) si intende non solo il mancato rispetto delle regole in esso indicate, bensì la 

violazione degli obblighi di comunicazione a cui sono tenuti i soggetti apicali e il personale 

operante nella Società qualora vengano a conoscenza di presunte violazioni del Modello, del 

codice etico o delle procedure stabilite in attuazione dello stesso o di fatti che potrebbero 

integrare ipotesi di reato rilevanti ai fini del Decreto stesso. 

I comportamenti illeciti di Amministratori, Dipendenti, Dirigenti e Sindaci, così come 

qualsiasi inosservanza di quanto previsto dai documenti del Modello configurano violazione dei 

doveri di diligenza e di fedeltà (artt. 2104, 2105 e 2106 c.c.) e ledono il rapporto di fiducia 

instaurato con la Società (SAC - Società Appalti Costruzioni S.p.A.).  

Le violazioni di quanto previsto dai documenti del Modello, del codice etico, codice 

anticorruzione, delle procedure aziendali e dei protocolli (indicati nelle Appendici del Modello e 

nei documenti del Sistema di Gestione della Sostenibilità), degli obblighi informativi 

all’OdV/RPC e degli obblighi di partecipazione e di frequenza ai corsi di formazione sono 

assoggettate alle sanzioni disciplinari di seguito previste, a prescindere dall’eventuale 

responsabilità di carattere penale, dall’esito del relativo giudizio e nel pieno rispetto della Legge 

20 maggio 1970, n. 300, dei CCNL vigenti e delle procedure aziendali. 

Inoltre, a seguito della recente introduzione nell’art. 6 del decreto delle tutele in materia di 

Whistleblowing, sono sanzionati anche i comportamenti che disattendano dette tutele. 

Presupposto sostanziale del potere disciplinare dell’Azienda è l’attribuzione della violazione 

al lavoratore (sia egli subordinato o in posizione apicale o collaboratore), e ciò a prescindere 

dalla circostanza che detto comportamento integri una violazione di rilevanza da cui scaturisca 

un procedimento penale. 

Requisito fondamentale delle sanzioni è la loro proporzionalità rispetto alla violazione 

rilevata, proporzionalità che dovrà essere valutata in ossequio a due criteri: 

- la gravità della violazione, 

- la tipologia di rapporto di lavoro instaurato con il prestatore (subordinato, 

parasubordinato, dirigenziale ecc.), tenuto conto della specifica disciplina sussistente sul piano 

legislativo e contrattuale. 

Il tipo e l’entità delle sanzioni previste dalle previsioni contrattuali vigenti saranno applicate 

tenendo conto dell’intenzionalità o meno del comportamento, di eventuali precedenti violazioni 

da parte del Destinatario, della posizione funzionale e delle responsabilità del soggetto coinvolto, 

dell’eventuale concorso, nella violazione, di più lavoratori in accordo e di ogni altra circostanza 

rilevante nell’ambito della violazione. 

 

1.19 Lavoratori Dipendenti Subordinati 

Le violazioni delle regole di comportamento dettate nei documenti del presente Modello 

(compresi i documenti del Sistema di Gestione della Sostenibilità) sono da definire come illeciti 

disciplinari. 
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Pertanto, la tipologia di sanzioni irrogabili è quella prevista dalla contrattazione collettiva, 

tenuto conto della particolare delicatezza del sistema e della gravità anche della più lieve delle 

violazioni del Modello. 

Vengono prese in considerazione le norme previste nel CCNL dei settori edili e impianti. 

Sul piano procedurale, si applica l’art. 7 della l. n. 300, 30.05.1970 (Statuto dei Lavoratori). 

1. Richiamo orale 

Il richiamo orale è previsto per le infrazioni di minima gravità. 

2. Richiamo scritto 

Il richiamo scritto è previsto nei casi di recidiva nelle infrazioni di minima gravità. 

3. Multa 

Il lavoratore che violi le procedure interne previste dal Modello o adotti un comportamento 

non conforme alle prescrizioni del Modello stesso nell’espletamento di una attività in un’area a 

rischio, è per ciò stesso sottoposto alla sanzione disciplinare della multa, per una somma non 

eccedente l’importo di tre ore di normale retribuzione. 

4. Sospensione 

A) Il lavoratore che violi più volte le procedure interne previste dal Modello o adotti 

reiteratamente un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello stesso 

nell’espletamento di un’attività in un’area a rischio, è per ciò stesso sottoposto alla sanzione 

disciplinare della sospensione dalla retribuzione e dal servizio per un periodo da uno a tre giorni. 

B) Il lavoratore che, violando le procedure interne previste dal Modello o adottando un 

comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello stesso nell’espletamento di 

un’attività in un’area a rischio, compia atti contrari all’interesse dell’Azienda (anche per la 

possibile applicazione delle sanzioni previste dal decreto) ovvero la esponga a una situazione 

oggettiva di pericolo per la integrità dei beni aziendali, è sottoposto alla sanzione disciplinare 

della sospensione dalla retribuzione e dal servizio per un periodo da sei a dieci giorni. 

5. Licenziamento 

A) Il lavoratore che, nell’espletamento di un’attività in uno dei processi a rischio, adotti un 

comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello e diretto in modo non equivoco a 

commettere uno dei reati sanzionati dal D.Lgs. 231/01, è sottoposto per ciò stesso alla sanzione 

disciplinare del licenziamento con indennità sostitutiva del preavviso e con trattamento di fine 

rapporto. 

B) Il lavoratore che, nell’espletamento di un’attività in uno dei processi a rischio, adotti un 

comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello e tale da determinare la concreta 

applicazione a carico dell’Azienda di misure previste dal D.Lgs. 231/01, è sottoposto alla 

sanzione disciplinare del licenziamento senza preavviso e con trattamento di fine rapporto. 

Ad ogni notizia di violazione del Modello, verrà promossa un’azione disciplinare finalizzata 

all’accertamento della violazione stessa. In particolare, nella fase di accertamento verrà 

previamente contestato al dipendente l’addebito e gli sarà, altresì, garantito un congruo termine 

di replica in ordine alla sua difesa. Una volta accertata la violazione, sarà comminata all’autore 

una sanzione disciplinare proporzionata alla gravità della violazione commessa ed all’eventuale 

recidiva. 

Resta inteso che saranno rispettate le procedure, le disposizioni e le garanzie previste dall’art. 

7 dello Statuto dei Lavoratori e dalla normativa pattizia in materia di provvedimenti disciplinari. 
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L’apertura del procedimento disciplinare per l’accertamento delle infrazioni sopra 

provvedimento relativo all’esito del procedimento disciplinare e l’eventuale sanzione irrogata 

sono comunicati all’Organismo di Vigilanza e al Collegio Sindacale, mediante la trasmissione di 

una copia del provvedimento.  

Allo stesso modo si procede nel caso in cui il procedimento disciplinare debba essere 

archiviato non essendosi riscontrata alcuna violazione rilevante. 

Ogni atto relativo al procedimento disciplinare dovrà essere comunicato all’Organismo di 

Vigilanza e al Collegio Sindacale per le valutazioni ed il monitoraggio di sua competenza. 

 
1.20 Dirigenti  

La contrattazione collettiva applicata non prevede un vero e proprio sistema disciplinare per i 

dirigenti, di talché appare necessario esplicitare nel contratto individuale (o in apposita lettera 

integrativa, sottoscritta per accettazione e di competenza del PRE/CD/CdA) gli inadempimenti 

ritenuti rilevanti e le relative sanzioni, di seguito indicate. In mancanza di specifica previsione 

nel contratto individuale, nel caso in cui la violazione delle norme di condotta sia posta in essere 

da un Dirigente, troveranno applicazione le misure disciplinari per i Dipendenti sopra esposte 

con riferimento specifico al CCNL. 

Inoltre, in riferimento alla procedura da applicare ed in accoglimento dell’orientamento più 

rigoroso, appare opportuno procedere secondo le prescrizioni dell’art. 7 dello Statuto dei 

Lavoratori, ritenuto da più sentenze della Corte di Cassazione applicabile anche ai dirigenti con 

le seguenti precisazioni in ordine alla sospensione ed al licenziamento: 

1. Sospensione 

A) Il Dirigente che, nell’ambito dei processi o delle attività a rischio, adotti un 

comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello o violi le procedure interne dal 

medesimo previste, dovrà essere sottoposto alla sanzione disciplinare della sospensione dal 

lavoro per un lasso di tempo adeguato all’importanza della violazione commessa, comunque non 

superiore a 10 giorni, con corrispondente decurtazione del compenso, e potrà essere trasferito ad 

altra sede territoriale o ad altro settore funzionale, con parità di mansioni, laddove al 

comportamento sanzionato consegua una necessità obbiettiva derivante da ragioni 

d’incompatibilità ambientale. 

B) In ipotesi di reiterazione del comportamento, il dirigente sarà tenuto – oltre 

all’applicazione di quanto previsto sub A) - anche al versamento di una penale per una somma 

pari al 50% dell’importo di una retribuzione mensile. 

2. Licenziamento 

A) Il Dirigente che, nell’ambito dei processi o delle attività a rischio, adotti un 

comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello e diretto in modo non equivoco a 

commettere uno dei reati sanzionati dal D.Lgs. 231/01, è sottoposto per ciò stesso alla sanzione 

disciplinare del licenziamento con indennità sostitutiva del preavviso e con trattamento di fine 

rapporto. 

B) Il Dirigente che, nell’espletamento di un’attività in uno dei processi a rischio, adotti un 

comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello e tale da determinare la concreta 

applicazione a carico dell’Azienda di misure previste dal D.Lgs. 231/01, è sottoposto alla 

sanzione disciplinare del licenziamento senza preavviso e con trattamento di fine rapporto. 

 



SAC S.p.A. – Manuale del Modello 231-Rev.11 del 18/12/2024 

 

Rev. 11 del 18/12/2024 Pag. 43 di 50  

Quale sanzione specifica, potrà applicarsi anche la sospensione o la revoca delle procure 

eventualmente conferite al dirigente stesso o lo stesso potrà essere destinato ad altro incarico. 

Le sanzioni saranno applicate, decorsi 5 giorni dallo loro contestazione scritta, dal CdA. 

Per la gestione del procedimento disciplinare si procede sulla base di quanto detto al 

paragrafo precedente. 

 
1.21 Amministratori  

La posizione degli Amministratori è di massima delicatezza: nell’ipotesi in cui si 

verificassero condotte in violazione delle prescrizioni del Codice Etico e di Condotta, Codice 

Anticorruzione e/o del Modello 231 da parte di Amministratori, l’Organismo di Vigilanza 

provvederà ad informarne l’intero Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale, e se del 

caso l’Assemblea dei Soci per le azioni/sanzioni del caso (ad es. revoca della carica). 

Si specifica, a titolo esemplificativo, che costituisce violazione dei doveri degli 

Amministratori: 

− la commissione, anche sotto forma di tentativo, di un reato per cui è applicabile il D.Lgs. 

231/01 nell’espletamento delle proprie funzioni; 

− l’inosservanza delle regole prescritte dal Modello; 

− la mancata vigilanza sui prestatori di lavoro o partner della Società circa il rispetto del 

Modello e delle regole da esso richiamate; 

− la tolleranza di irregolarità commesse da prestatori di lavoro o partner della Società. 

 
1.22 Rapporti nei Confronti dei Sindaci 

L’Organismo di Vigilanza, avuta notizia di violazione delle disposizioni e delle regole di 

comportamento del Modello e del Codice Etico e di Condotta dovrà tempestivamente informare 

dell’accaduto il Consiglio di Amministrazione e l’intero Collegio Sindacale. I soggetti destinatari 

dell’informativa dell’Organismo di Vigilanza, valutata la fondatezza della segnalazione ed 

effettuati i necessari accertamenti, potranno assumere, secondo quanto previsto dallo Statuto e 

dalla Legge, gli opportuni provvedimenti tra cui, ad esempio, la convocazione dell’assemblea dei 

soci, al fine di adottare le misure più idonee previste dalla legge. 

 
1.23 Partner Commerciali, Fornitori, Subappaltatori, Consulenti e Collaboratori Esterni 

Per sanzionare i comportamenti non conformi alle prescrizioni del Modello posti in essere da 

partner commerciali, fornitori, subappaltatori, consulenti e collaboratori esterni (comunque 

denominati, o altri soggetti aventi rapporti contrattuali con la Società) la SAC S.p.A. ha previsto 

apposite clausole da inserire nei contratti e/o  lettere di incarico o nei contratti di collaborazione. 

Con tali clausole il terzo si obbliga a tenere comportamenti idonei a prevenire la 

commissione, anche tentata, dei reati in relazione ai quali si applicano le sanzioni previste nel 

D.Lgs. 231/2001. L'inadempimento, anche parziale, di tale obbligazione, è sanzionato con la 

facoltà della Società di sospendere l’esecuzione del contratto e/o di recedere unilateralmente 

dallo stesso, anche in corso di esecuzione prevedendo eventualmente delle penali, oppure di 

risolvere il medesimo contratto, fatto salvo in ogni caso il diritto della Società al risarcimento 

degli eventuali danni subiti. 
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Comunicazione e Diffusione del Modello 

L’adeguata formazione e la costante informazione del personale e dei destinatari in ordine ai 

principi ed alle prescrizioni contenute nel Modello rappresentano fattori di grande importanza per 

la corretta ed efficace attuazione del sistema di prevenzione aziendale. 

Tutti gli esponenti che operano all’interno, nonché i partner ed i collaboratori esterni sono 

tenuti ad avere piena conoscenza degli obiettivi di correttezza e trasparenza che si intendono 

perseguire con il Modello e delle modalità attraverso le quali la Società ha inteso perseguirli, 

approntando un adeguato sistema di procedure e controlli. 

 

1.24 Formazione ed Informazione del Personale 

SAC S.p.A., conformemente a quanto previsto dal D.Lgs. 231/2001, ha definito uno specifico 

piano di comunicazione e formazione finalizzato a diffondere ed illustrare a tutto il personale il 

Modello. Il piano sarà gestito dalle competenti strutture aziendali coordinandosi con l’Organismo 

di Vigilanza. 

In particolare, perciò che concerne la comunicazione si prevede: 

- l’invio di una lettera a firma dal Pres. CdA a tutto il personale, sui contenuti del Decreto, 

l’importanza dell’effettiva attuazione del Modello, le modalità di 

informazione/formazione previste all’interno della Società; 

- la diffusione del Modello sull’intranet aziendale ed invio dello stesso tramite posta 

elettronica a tutto il personale; 

- l’inserimento in bacheca della politica Aziendale e di tutte le informazioni necessarie alla 

sua comprensione ed implementazione; 

- pubblicazione dei documenti del Modello (compresi i documenti del Sistema di Gestione 

della Sostenibilità) sul sito internet di SAC S.p.A. (o intranet aziendale). 

Ai neoassunti, viene consegnato unitamente alla documentazione prevista in sede di 

assunzione, il materiale/documenti descrittivi contenenti il Modello di Organizzazione, Gestione 

e Controllo, con il quale assicurare agli stessi le conoscenze considerate di primaria rilevanza. 

I suddetti soggetti, al momento della consegna del presente Modello, lo sottoscrivono per 

integrale presa visione e accettazione e si impegnano, nello svolgimento dei propri compiti 

afferenti i processi o le attività sensibili e in ogni altra attività che possa realizzarsi nell’interesse 

o a vantaggio della SAC S.p.A., al rispetto dei principi, regole e procedure in esso contenuti. 

Per quanto concerne invece la formazione/informazione, è obiettivo di SAC S.p.A. di 

garantire a tutti i Destinatari del Modello medesimo la conoscenza e divulgazione delle regole di 

condotta ivi contenute. Tutti i Destinatari sono tenuti ad avere piena conoscenza sia degli 

obiettivi di correttezza e trasparenza che si intendono perseguire con il Modello, sia delle 

modalità attraverso le quali la SAC S.p.A. ha inteso perseguirli. 

Obiettivo di carattere particolare è poi rappresentato dalla necessità di garantire l’effettiva 

conoscenza delle prescrizioni contenute nei documenti del Modello e del Sistema di Gestione 

della Sostenibilità e le ragioni sottese ad un’efficace attuazione nei confronti di risorse le cui 

attività sono state riscontrate, o potrebbero essere, a rischio. Tali obiettivi sono indirizzati verso 

le attuali risorse di SAC S.p.A. nonché verso quelle ancora da inserire. 



SAC S.p.A. – Manuale del Modello 231-Rev.11 del 18/12/2024 

 

Rev. 11 del 18/12/2024 Pag. 45 di 50  

Il livello di formazione e di informazione dei Destinatari ha un differente grado di 

approfondimento, con particolare attenzione verso quei dipendenti che operano nei processi o 

nelle attività Sensibili. L’attività di formazione è pertanto differenziata in funzione della qualifica 

dei Destinatari e del livello di rischio dell’area in cui operano. 

Sarà cura dell’OdV/FPC, d’intesa ed in stretto coordinamento con il PRE, valutare l’efficacia 

del piano formativo con riferimento al contenuto dei corsi, alle modalità di erogazione, alla loro 

reiterazione, ai controlli sull’obbligatorietà della partecipazione e alle misure da adottare avverso 

quanti non frequentino senza giustificato motivo. 

In forza di ciò, la SAC S.p.A. ha previsto interventi tesi alla più ampia diffusione delle 

prescrizioni del Modello ed alla conseguente sensibilizzazione di tutto il personale. 

Con riferimento alla formazione/informazione sugli aspetti relativi alla Salute e Sicurezza sul 

Lavoro ed all’Ambiente, SAC S.p.A. in considerazione dei diversi ruoli, responsabilità e capacità, 

nonché dei rischi cui è esposto il Personale, adempie i seguenti oneri informativi:  

- fornisce adeguata informazione ai Dipendenti, anche nuovi assunti (compresi i lavoratori 

interinali e gli stagisti), ed ai Collaboratori circa i rischi specifici dell’impresa, le 

conseguenze di questi e le misure di prevenzione e protezione adottate;  

- fornisce adeguata formazione per la gestione del primo soccorso, emergenza, 

evacuazione e prevenzione incendi; 

- informa i Dipendenti, anche nuovi assunti ed i Collaboratori sulla nomina del RSPP, del 

Medico Competente e degli addetti ai compiti specifici per il primo soccorso, 

salvataggio, evacuazione e prevenzione incendi;  

- documenta l’informazione e l’istruzione per l’uso delle attrezzature di lavoro messe a 

disposizione dei Dipendenti; 

- coinvolge il RSPP e/o il Medico Competente nella definizione delle informazioni da 

trasferire ai dipendenti; 

- organizza periodici incontri tra le funzioni preposte alla tutela della Salute e Sicurezza sul 

Lavoro ed all’Ambiente e verbalizzare gli eventuali incontri; 

- coinvolge il RLS nella organizzazione della attività di rilevazione e valutazione dei 

rischi, nella designazione degli addetti alla attività di prevenzione incendi, primo 

soccorso ed evacuazione.  

Di tutta l’attività di informazione sopra descritta è data evidenza su base documentale, anche 

mediante apposita verbalizzazione. 

SAC S.p.A. adempie precisi obblighi formativi nei confronti dei Dipendenti, dei membri degli 

Organi Sociali e dei Collaboratori provvedendo a: 

- fornire adeguata formazione in materia di Salute e Sicurezza sul Lavoro ed Ambiente; 

- coinvolgere il RSPP ed il Medico Competente, ove necessario, nella stesura del 

programma di formazione; 

- utilizzare appositi questionari di valutazione in sede di formazione;  

- adeguare la formazione ai rischi della mansione cui il lavoratore è in concreto assegnato; 

- predisporre uno specifico piano e programma di formazione per i lavoratori esposti a 

rischi gravi ed immediati; 
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- garantire ai lavoratori che cambiano mansione e quelli trasferiti una formazione 

preventiva, aggiuntiva e specifica; 

- fornire specifica formazione agli addetti a specifici compiti in materia di prevenzione e 

protezione (addetti prevenzione incendi, addetti all’evacuazione, addetti al primo 

soccorso); 

- disporre periodiche esercitazioni di emergenza, delle quali deve essere data evidenza 

(verbalizzazione dell’avvenuta esercitazione con riferimento a partecipanti, svolgimento 

e risultanze).  

Ognuno dei lavoratori è sottoposto a tutte quelle azioni formative rese obbligatorie dalle 

normative di legge, quali, ad esempio: 

- attuazione delle misure di mitigazione degli Impatti Ambientali e di Salute e Sicurezza 

sul Lavoro; 

- uso delle attrezzature di lavoro; 

- uso dei dispositivi di protezione individuale; 

- movimentazione manuale dei carichi; 

- uso dei videoterminali; 

- segnaletica visuale, gestuale, vocale, luminosa e sonora. 

nonché su ogni altro argomento che, di volta in volta, venga considerato necessario per il 

raggiungimento degli obiettivi aziendali in tema di tutela della Salute e Sicurezza sul Lavoro. 

Tutta l’attività di formazione sopra descritta è ripetuta ed aggiornata periodicamente, e ne è 

data evidenza su base documentale, anche mediante apposita verbalizzazione.  

 

1.25 Informazione a Fornitori, Consulenti, Collaboratori e Partner 

I Fornitori, i Collaboratori, i Consulenti ed i Partner sono informati del contenuto dei 

documenti del Modello/ Sistema di Gestione della Sostenibilità e delle regole e dei principi di 

controllo contenuti nelle Appendici, relativi alla specifica area dell’attività espletata, e 

dell’esigenza che il loro comportamento sia conforme alle prescrizioni di cui al D.lgs 231/2001 

nonché alle predette norme attraverso specifiche informative e prescrizioni contrattuali. 
 

1.26 L’Aggiornamento del Modello 

Il D.Lgs 231/2001 prevede espressamente la necessità di aggiornare i documenti che 

costituiscono il Modello affinché lo stesso rifletta costantemente le specifiche esigenze 

dell’Ente/Organizzazione/Società e la sua concreta operatività. 

Il Consiglio di Amministrazione e/o il PRE del CdA di SAC S.p.A provvede a disporre per la 

modifica tempestiva dei documenti che costituiscono il Modello/ Sistema di Gestione della 

Sostenibilità qualora siano individuate significative violazioni o elusioni delle prescrizioni nello 

stesso contenute che ne evidenziano l’inadeguatezza a garantire l’efficace prevenzione dei fatti di 

reato. Inoltre, provvede a disporre per l’aggiornamento dei documenti che costituiscono il 

Modello/Sistema di Gestione della Sostenibilità, anche su proposta dell’Organismo di Vigilanza, 

qualora intervengano mutamenti nel sistema normativo e nell’organizzazione e nell’attività di 

SAC S.p.A.. 

L’Organismo di Vigilanza, in ogni caso, deve prontamente segnalare in forma scritta, senza 

dilazione, al PRE del CdA eventuali fatti che evidenziano la necessità di revisione dei documenti 



SAC S.p.A. – Manuale del Modello 231-Rev.11 del 18/12/2024 

 

Rev. 11 del 18/12/2024 Pag. 47 di 50  

che costituiscono il Modello. In tal caso il PRE, deve convocare il Consiglio di Amministrazione, 

affinché adotti le deliberazioni di sua competenza. 

Quanto previsto, si applica, per le modifiche delle procedure necessarie per l’attuazione del 

Modello. Le modifiche alle procedure/documenti devono essere tempestivamente comunicate 

all’Organismo di Vigilanza. 

In deroga a quanto disposto dal punto precedente, il PRE del CdA può apportare ai 

documenti del Modello modifiche di natura non sostanziale, qualora necessarie per una sua 

miglior chiarezza od efficienza. Di tali modifiche, è data comunicazione al Consiglio di 

Amministrazione e all’Organismo di Vigilanza. 

Con riferimento alla tutela della Salute e Sicurezza sul Lavoro ed all’Ambiente, al termine 

dell’attività di monitoraggio previste, il sistema adottato da SAC S.p.A. per la gestione delle 

misure a tutela della Salute e Sicurezza sul Lavoro e dell’Ambiente è sottoposto ad un riesame 

periodico in funzione della criticità e della durata delle lavorazioni previste nella commessa da 

parte del Datore di Lavoro/Management, al fine di accertare che lo stesso sia adeguatamente 

attuato e garantisca il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

Il riesame del Sistema di Gestione della Sostenibilità riguarda, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo: 

- le risultanze delle attività di Audit; 

- lo stato delle azioni preventive e correttive intraprese; 

- l'analisi degli eventuali cambiamenti operati in ambito aziendale e/o nelle commesse; 

- lo stato delle azioni di adeguamento ad eventuali nuove prescrizioni di legge in materia 

di tutela della Salute e Sicurezza sul Lavoro e dell’Ambiente; 

- eventuali circostanze rilevanti emerse nel corso delle "riunioni periodiche" di cui 

all'articolo 35 del D. Lgs. 81/2008 che ha ad oggetto: verifica della continua adeguatezza 

del Documento di Valutazione dei Rischi/PSC/POS, l’andamento degli infortuni e delle 

malattie professionali, i risultati della sorveglianza sanitaria, i criteri di scelta e 

l’adeguatezza dei DPI, i programmi di formazione). 

Le risultanze di tale attività di riesame sono utilizzate, nell'ottica di un costante 

miglioramento del Sistema di tutela della Salute e Sicurezza sul Lavoro e dell’Ambiente, al fine 

di apportare modifiche e variazioni: 

- alla politica ed alla pianificazione degli obiettivi relativi alla Salute e Sicurezza sul 

Lavoro ed all’Ambiente; 

- alla struttura organizzativa interna adottata da SAC S.p.A. per la tutela della Salute e della 

Sicurezza sul Lavoro e dell’Ambiente; 

- ad ogni altro elemento rilevante del Sistema di Gestione della Sostenibilità e delle misure 

di tutela della Salute e Sicurezza sul Lavoro e dell’Ambiente. 

Dell'attività di Riesame e degli esiti della stessa SAC S.p.A. conserva evidenza documentale. 
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Canali di Segnalazione 

 

1.27 Canali di Segnalazione Interna 

Il sistema di recezione e gestione delle segnalazioni, cosiddetto di «Whistleblowing», 

operativo presso la SAC S.p.A., assicura il massimo grado di riservatezza nel trattamento delle 

segnalazioni ricevute, a tutela dell’identità della persona segnalante, delle persone coinvolte e 

delle persone comunque menzionate, nonché del contenuto della segnalazione e della relativa 

documentazione, in linea a quanto previsto dal D.Lgs. 10 marzo 2023, n. 24. Soggetti che 

possono inoltrare segnalazioni. 

Il nuovo canale di segnalazione consentirà a tutti gli stakeholder (dipendenti, collaboratori, 

liberi professionisti e consulenti, chiunque operi all’interno del business aziendale, volontari e 

tirocinanti retribuiti e non retribuiti, azionisti e persone con funzioni di amministrazione, 

direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, personale di fornitori esterni alla SAC S.p.A., di 

segnalare, anche anonimamente eventuali inosservanze e/o violazioni, nonché fatti, situazioni od 

eventi dai quali si evincano la commissione, o la ragionevole convinzione di commissione, di 

reati e/o illeciti.  

Oggetto delle Segnalazioni a titolo esemplificativo e non esaustivo possono essere segnalati 

fatti o situazioni in grado di arrecare un danno o un pregiudizio alla SAC S.p.A., quali ad 

esempio: 

- Illeciti amministrativi, contabili, civili o penali; 

- Condotte illecite (ai sensi del D. Lgs. 231/01 o violazione del modello organizzativo e 

gestionale previsto dallo stesso decreto); 

- Illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’UE o nazionali, nei settori 

degli appalti pubblici, servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e 

del finanziamento del terrorismo, sicurezza e conformità dei prodotti, sicurezza dei 

trasporti, tutela dell’ambiente, radioprotezione e sicurezza nucleare, sicurezza degli 

alimenti mancini e salute e benessere degli animali, salute pubblica, protezione dei 

consumatori, tutela della privacy e delle reti e sistemi informativi; 

- Atti od omissioni che ledono interessi finanziari dell’UE;  

- Atti od omissioni riguardanti il mercato interno; 

- Atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni UE nei 

settori richiamati dal decreto;  

- in generale, tutto quanto indicato dall’art. 2, comma 1, lettera a) e allegati richiamati del 

D.Lgs. n. 24/2023.  

Sono escluse dalle violazioni segnalabili le notizie prive di fondamento, le informazioni già 

di dominio pubblico, nonché i dati acquisiti sulla base di indiscrezioni o fonti scarsamente 

attendibili. 

Analogamente, non rientra nel perimetro delle segnalazioni tutto ciò che abbia ad oggetto 

contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale che 

attengano al rapporto individuale di lavoro della persona segnalante. La SAC S.p.A. tutela il 

segnalante "contro condotte ritorsive, discriminatorie o comunque sleali conseguenti la 

segnalazione", in un clima di rispetto della dignità del segnalante stesso. Qualsiasi 

Dipendente/Collaboratore/Terza Parte esterna che effettui una segnalazione in malafede o con 
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dolo o che intenzionalmente e consapevolmente riporti informazioni errate (anche parziali) o 

fuorvianti, non beneficerà della tutela del Whistleblower.  

Inoltre, l'uso improprio del Dispositivo di Segnalazione può esporre il Whistleblower a 

sanzioni disciplinari e a procedimenti giudiziari in conformità con le disposizioni di legge locale 

applicabili e del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs 231/01 della SAC 

S.p.A.. Le segnalazioni possono essere inoltrate attraverso la procedura informatica dedicata 

raggiungibile attraverso il seguente link:  

https://sacspa.trusty.report 

Nell’ambito del processo di gestione delle segnalazioni i dati personali sono trattati nel 

rispetto della normativa vigente in materia (Regolamento EU 679/2016 e D.Lgs. 101/2018). 

Nella pagina del sito web è possibile consultare l’Informativa sul Trattamento dei Dati Personali. 

La modalità di comunicazione informatica “Whistleblowing”, si aggiunge ai canali di 

segnalazione presenti in S.A.C. Società Appalti Costruzioni S.p.A., di seguito riepilogati: 

 Posta Elettronica/e-mail: ai seguenti indirizzi e-mail: 

• Organismo di Vigilanza – OdV (odv@sacspa.it); 

• Funzione Conformità per la Prevenzione della Corruzione -FCPC (fcpc@sacspa.it) 

• Diversity Manager/Rappresentante dei Lavoratori -DM/RLSA per la SA8000 

(diversitaeinclusione@sacspa.it) 

 Per Posta ordinaria: all’indirizzo di S.A.C. Società Appalti Costruzioni S.p.A. – Via 

Barnaba Oriani, 114 – 00197 Roma, all’attenzione dell’Organismo di Vigilanza (OdV) e/o 

della Funzione di Conformità per la Prevenzione della Corruzione (FCPC) e/o del Diversity 

Manager/Rappresentante dei Lavoratori per la SA8000 (DM/RLSA). A garanzia della 

riservatezza del segnalante, è necessario che la missiva sia inserita in una busta chiusa e 

rechi la dicitura “RISERVATO-WHISTLEBLOWING” al soggetto destinatario della stessa. 

 Comunicazioni Verbali: nel caso di segnalazioni verbali (anche telefoniche), 

l’OdV/FCPC/DM/RLSA ha il dovere di mantenere l’anonimato, se richiesto, del lavoratore 

da cui riceve la comunicazione. 

 A Mano: attraverso un modulo standard di segnalazione da recapitare personalmente 

all’OdV/FCPC/DM/RLSA. 

Per le segnalazioni relative alle tematiche SA8000, esiste la possibilità di inviare la segnalazione 

direttamente all’Organismo di Certificazione e all’Organismo di accreditamento ai seguenti 

indirizzi: 

• Ente di Certificazione: RINA S.p.A. Viale Cesare Pavese, 305 – 00144 Roma + 39 06 

54228651 + 039 06 54228699 e-mail: sa8000@rina.org 

• Ente SAI Social Accountability International NYC Headquarters 9 East 37th Street; 10th 

Floor New York, NY 10016 Stati Uniti d’America Tel: +1 (212) 684-1414 e-

mail: info@sa-intl.org 

• Ente SAAS Social Accountability Accreditation Services 15 West 44th Street, 6th Floor, 

New York, NY 10036 fax: +1- (212)-684-1515 e-mail: saas@saasaccreditation.org. 

 

1.28 Canale di Segnalazione Esterna 

Ferma restando la preferenza per il canale interno - come chiarito sopra - il decreto prevede 

per i soggetti del settore sia pubblico sia privato la possibilità di effettuare una segnalazione 

attraverso un canale esterno, istituito e gestito dall’ANAC. 

Le condizioni per effettuare tale tipo di segnalazione esterna sono le seguenti:  

• il canale di segnalazione interna non risulti attivo; 

https://sacspa.trusty.report/
mailto:odv@sacspa.it
mailto:fcpc@sacspa.it
mailto:diversitaeinclusione@sacspa.it
mailto:sa8000@rina.org
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• il segnalante abbia già effettuato una segnalazione al canale interno e la stessa non ha 

avuto seguito; 

• il segnalante abbia fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione interna 

tramite il canale previsto, alla stessa non verrebbe dato seguito ovvero la segnalazione 

possa determinare il rischio di ritorsione; 

• il segnalante abbia fondato motivo di ritenere che la violazione da segnalare possa 

costituire un pericolo imminente o palese per l’interesse pubblico. 

 


